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Prot.: 99/2021 Roma, 7 maggio 2021

Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Riunione Online — Interactio
27 Ottobre 2020

Presenti: foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione “Why do recreational fishers fish?” di Laura Pisano, presentazione
“Recreational fishing in the Adriatic Sea: the case study of Marche Region” di Valentina Franza e
presentazione “Handbook for recreational fisheries data collection” di Fabio Grati.

Coordinatrice: Laura Pisano

Laura Pisano apre i lavori, dando il benvenuto alle amministrazioni e ai rappresentanti della DG MARE
presenti. Espone I'ordine del giorno e chiede I'approvazione del verbale di febbraio 2020, che vengono
entrambi adottati senza modifiche.

La coordinatrice riconosce che la parte piu importante del lavoro era gia stata svolta nella prima parte
dell’anno e che ora si passa a una fase piu semplice. In questi mesi e circolata tra i soci del MEDAC la bozza
del manuale per la raccolta dati della pesca ricreativa, che avrebbe dovuto esser presentato in Algeria
durante il gruppo di lavoro della CGPM. Comunica che a causa del Covid-19, il gruppo di lavoro previsto a
marzo 2020 non si & tenuto, ma le osservazioni condivise dai soci del MEDAC sono state comunque
presentate. Si procede, quindi, con I'esposizione dell’handbook da parte di Fabio Grati.

L’esperto scientifico conferma che il manuale & stato recentemente implementato anche grazie al contributo
del MEDAC. | pochi dati disponibili in Mediterraneo sulla pesca ricreativa, ne evidenziano I'importanza.
Nonostante cio, non vengono raccolti dati sebbene tale attivita potrebbe essere una componente da
considerare nella valutazione dello stato degli stock poiché il 78% delle specie pescate dai ricreativi e sfruttato
anche dai professionisti. La CGPM, quindi, ha deciso di approfondire questa tematica. Nella presentazione
allegata Fabio Grati si e focalizzato principalmente sulla metodologia. Fa presente che i sistemi di licenza
attuali non prevedono la raccolta dati per tutti i tipi di pesca, e che il monitoraggio della pesca ricreativa parte
dalla definizione dell’'universo dei pescatori. Dall’'universo, quindi, si estrae un insieme di pescatori che andra
a costituire il panel di volontari che decide di contribuire alla raccolta dati. Per individuare I'universo statistico
si puo procedere attraverso il sistema delle licenze, ma solo nel caso in cui fosse possibile considerare tutti
gli strati del campione, e i tipi di pesca, quali da riva, da barca e subacquea. Grati comunica che un altro
metodo prevede il campionamento telefonico, attraverso stratificazione del campione, ma ultimamente i
telefoni fissi non sono molto diffusi. Inoltre, rimane comunque la difficolta di trovare volontari. Attraverso il
sistema di registrazione pubblica, gratuita, ma obbligatoria, sarebbe possibile definire un panel, anche se con
inevitabili limiti di iscrizione online per gli anziani. In ogni caso, dopo aver definito I'universo, € possibile
scegliere tra due tecniche: offsite (con i logbook) e onsite. | logbook sono, infatti, un’alternativa valida ed
economica per raccogliere informazioni. | campionamenti in campo (onsite), invece, avvengono attraverso
visite nei porti, nelle spiagge e nelle costiere. Entrambi i metodi prevedono la raccolta di parametri biologici.
Nei campionamenti in campo i pescatori potrebbero dimostrarsi restii a far misurare e contare il pescato da
parte di estranei. Fabio Grati conclude che in Mediterraneo sarebbe ottimale svolgere un campionamento
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misto per ottenere una lista completa dei pescatori, attraverso il sistema delle licenze e i campionamenti
telefonici. Dopo la definizione del panel, a cui richiedere la compilazione dei logbook e svolgere le telefonate,
le informazioni dovrebbero essere integrate attraverso i campionamenti in campo. Durante i primi anni di
raccolta dati sarebbe auspicabile impostare un sistema semplice, ma efficace, che sia abbastanza flessibile
per poi procedere a tecniche di campionamento pil avanzate. Di particolare importanza sarebbe svolgere un
campionamento multi-specifico per fornire un quadro completo e successivamente identificare le specie
prioritarie. La metodologia proposta sara testata in cinque studi pilota e i risultati saranno utilizzati per
migliorare le prossime versioni del manuale.
Laura Pisano, ringraziando Fabio Grati per la presentazione, interviene per introdurre Valentina Franza, che
illustrera i risultati preliminari del caso studio applicato nelle Marche, e quindi nella GSA 17.
La ricercatrice espone, con l'ausilio delle slide allegate, la raccolta dati svolta, ricordando che nel censimento
svolto dal Ministero italiano nel 2019 sono stati individuati piu di un milione di pescatori ricreativi. Malgrado
questo risultato, il campione non & stato considerato rappresentativo dell’universo. Comunica che, in Italia,
ora e obbligatorio registrarsi per poter pescare. Nell'indagine sono stati applicati tre approcci metodologici
diversi, come da manuale: il campionamento telefonico, attraverso la collaborazione con una ditta esterna,
in campo in diversi punti della costa regionale da gennaio a settembre, ad eccezione del periodo di lockdown,
e il campionamento “recall”. Dal campionamento telefonico sono stati individuati 14 partecipanti al panel,
mentre in situ si € raggiunto il numero di 29 volontari. | pescatori selezionati per il panel hanno partecipato
al campionamento tramite “recall” e hanno collaborato nella raccolta dati su: il numero di uscite di pesca per
mese, il numero di pescatori e i relativi attrezzi, lalocalizzazione e il tipo di attrezzo, I'inizio e la fine dell’uscita,
il numero di attrezzi, il numero di specie catturate, nonché il peso o la taglia degli individui catturati e
rilasciati, e infine, le spese sostenute. E risultato che nel 2019 i pescatori ricreativi nelle Marche hanno
pescato in media quasi 10 giorni all’anno, per un totale stimato di circa 275000 uscite di pesca. Dal
campionamento in situ si & potuto osservare che la pesca a mare & svolta principalmente da uomini di eta
compresatra 11 e 90 anni per lo piu da barca. Il numero di giorni di pesca e stato maggiore nel 2020 piuttosto
che nel 2019. Sono state pescate complessivamente 47 specie diverse, ma le catture sono dominate da poche
specie (11). L'analisi delle catture conferma I’attitudine dei pescatori ricreativi a tenere individui di taglia
maggiore, mentre le catture al di sotto della MCRS (Minimum Conservation Reference Size, Taglia Minima di
cattura di riferimento) vengono solitamente rilasciate. L’analisi ha mostrato che le catture non cambiano con
le stagioni, ma con il numero di ore di pesca e di pescatori. Le specie target nella GSA 17 non sono soggette
a valutazione dello stato dello stock né da parte della GFCM né dello STECF. Il tipo di metodologia adottata
nel monitoraggio incide sui dati raccolti. In generale le spese sono maggiori per chi pesca da barca e questa
attivita genera un’entrata consistente a livello regionale. Le catture includono molte specie, con una
predominanza di alcune specie target principalmente influenzate dallo sforzo di pesca.
La coordinatrice ringrazia Valentina Franca per la presentazione perché, come pescatrice ricreativa, che da
anni segue questo argomento, approva gli studi che consentono di quantificare il fenomeno. Ritiene
importante che sia stato evidenziato il rispetto delle taglie minime e la valutazione degli aspetti
socioeconomici, sia in termini di guadagno per la zona sia di ampiezza dell’eta in cui viene svolta I'attivita.
Rafael Mas (EMPA), ringraziando per I'ottimo lavoro, esprime perplessita per la scarsa percentuale di risposte
ottenute. Ritiene fondamentale sia il registro delle licenze per poter ottenere un numero preciso di ricreativi,
sia i controlli tesi a verificare quanto viene riportato nei logbook. Riconosce il valore dei lavori presentati,
perché il fenomeno e molto esteso.
Llibori Martinez (IFSUA) comunica che in Spagna il sistema di licenze e la raccolta dati sono gia in vigore e
ritiene che il numero di risposte riscontrato nello studio illustrato da Valentina Franza sia piuttosto scarso. |
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dati dovrebbero essere piu affidabili e poter contare su un numero maggiore di risposte. Comunica che in
Catalogna nello scorso anno sono stati intervistati sulle spiagge e in mare circa 400 pescatori ricreativi, e su
internet hanno risposto circa 40000 pescatori. Anche quest’anno la campagna proseguira e, per il momento,
sono gia state registrate le risposte di piu di 800 persone. IFSUA sta collaborando nella raccolta dati in mare
e ha riscontrato una significativa collaborazione da parte dei ricreativi. Secondo Llibori Martinez i timori di
Fabio Grati nella raccolta dati sono infondati: i sondaggi in campo danno ottimi risultati e si dovrebbe
procedere in questa direzione. Concorda, infine, con Rafael Mas sia relativamente all'importanza di ottenere
il maggior numero possibile di interviste sia sulla necessita di un registro di licenze. E fondamentale svolgere
spesso queste indagini.
La coordinatrice risponde che molto spesso capita di trovare pochi pescatori ricreativi nelle spiagge e nei
porti, per cui non si riesce a svolgere un numero elevato di interviste: le Marche sono solo uno dei tratti di
costa interessati dalla pesca ricreativa nella GSA17.
Mario Sljuka (CFOSA) & molto interessato a quanto esposto e concorda sul fatto che sarebbe necessario
aumentare il numero di dati disponibili. Comunica I'esperienza nell’ambito della sua societa sportiva in
Croazia, in cui vengono registrati tutti i partecipanti alle competizioni e alle manifestazioni, nonché tutte le
catture. Ritiene, inoltre, che il Ministero sia I'organismo competente per la raccolta di tutte queste
informazioni, che dovrebbero essere compilate su un apposito modulo disponibile su internet ogni qualvolta
sia richiesta una licenza.
Massimiliano Sardone (UILAPESCA) sostiene che tra pesca ricreativa e professionale non ci sia un conflitto
cosi serrato come si vuole far credere. Il problema, in realta, € insito nell’attuale deregolamentazione italiana,
nella quale si celano molti pescatori, che non sono ricreativi (fa I'esempio della pesca delle telline a
Torvaianica, in cui falsi ricreativi hanno comportato il crollo del prezzo del prodotto sul mercato). Quindi &
fondamentale I'istituzione di un sistema di licenze che riconosca il ruolo del pescatore ricreativo, disponibile
a collaborare nella raccolta dati per non essere in concorrenza con i pescatori professionisti. Ritiene che non
sia necessario un registro, ma una licenza con un sistema di punti, come quello adottato per i pescatori
professionali. Conclude dicendo che la richiesta di istituire le licenze anche per i pescatori ricreativi dovrebbe
essere sottoposta urgentemente alla CE.
Laura Pisano interviene per focalizzare il discorso sul manuale della CGPM, che é stato adottato e che fornira
una metodologia standardizzata di raccolta dati a livello Mediterraneo. Per quanto riguarda il sistema di
licenze e i controlli, il MEDAC ha gia chiesto molte volte negli ultimi dieci anni che siano attivati.
Antoni Garau Coll (FBCP) riconosce che la pesca ricreativa, per sua stessa definizione, si presta ad essere
un’attivita un po’ opaca, soprattutto per la mancanza di regole. Ritiene che la CE abbia dimostrato I'assenza
di un particolare interesse nel normare questo tipo di attivita, malgrado quanto riportato nell’art. 17 del Reg.
Mediterraneo. Nell’art. 8 del Regolamento EU sul piano pluriennale del Mediterraneo Occidentale, inoltre,
non & scritto nulla in particolare rispetto alla pesca ricreativa. E inconfutabile, pero, I'esistenza di aree in cui
la carenza di dati costituisce un problema vista la numerosita di pescatori attivi. Ribadisce la necessita di una
normativa e di controlli specifici.
La coordinatrice riconosce che tutto il lavoro svolto in ambito CGPM era inimmaginabile fino a qualche anno
fa e che pian piano le opinioni del MEDAC si stanno concretizzando, anche se con tempi lunghi. Il manuale
uniformato a livello Mediterraneo & la prima risposta che la CGPM fornisce in questa direzione.
Giampaolo Buonfiglio ritiene necessario svolgere una comparazione delle normative in vigore tra i diversi
paesi dell’UE per quanto riguarda la pesca ricreativa. Evidenzia che nel campionamento previsto dalla CGPM
non sono indicati una serie di attrezzi, che in qualche modo possono essere piu impattanti di altri. Ad
esempio, sarebbe importante capire se i palamiti siano consentiti o meno in tutti gli Stati del Mediterraneo
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oppure se sia possibile utilizzare la luce o il salpa bolentino elettrico. Sarebbe necessario, inoltre, un controllo
maggiore delle quantita pescabili. Chiede, quindi, se nel manuale CGPM sia indicato o meno il piano
normativo nel quale si muovono i paesi mediterranei. Conclude il suo intervento dicendo che la base
conoscitiva della normativa in vigore a livello di Stati Membri consentira di arrivare a una normativa europea,
che possa successivamente esser confrontata con gli altri stati mediterranei.

Laura Pisano ricorda il lavoro che era stato concluso a febbraio dal MEDAC e che andava proprio in questa
direzione: alcuni aspetti potevano anche essere affrontati a livello di bacino. Condivide la necessita di una
normativa europea, ma il manuale parla di raccolta dati e non € un regolamento. Esso costituisce il primo
passo per raccogliere dati standardizzati: saranno successivamente necessari opportuni dizionari per
confrontare gli attrezzi utilizzati nei diversi paesi. L’argomento del salpa bolentino era gia stato affrontato e
il lavoro della comparazione normativa era gia stato svolto, ma si pud pensare di proporlo come studio per il
prossimo anno.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorda con il Presidente in merito alla necessita di delineare cosa succede in ogni
paese. In Grecia esiste un regolamento che riguarda la pesca ricreativa. Comunica che a maggio e giugno, a
causa del Coronavirus, in Grecia il numero dei ricreativi attivi € aumentato considerevolmente, perché molti
hanno pensato che il mare fosse il posto piu sicuro per svagarsi dalla pandemia. In alcune giornate i pescatori
professioni non sono riusciti ad uscire per I’eccessiva presenza di ricreativi in mare. L'intento € di non arrivare
al conflitto e di evitare che molti vendano le catture.

Mario Sljuka (CFOSA) concorda con Giampaolo Buonfiglio e con Laura Pisano sulla necessita di raccogliere
pil dati possibile. Propone che tutti coloro, che vendono le licenze a livello nazionale, debbano richiedere un
modulo che dovra essere compilato dal titolare della licenza per raccogliere dati sull’attivita svolta. Concorda
anche sull’importanza di svolgere un confronto tra le normative nazionali in vigore.

Il rappresentante della DG MARE sottolinea I'importanza dell’argomento della pesca ricreativa per la DG
MARE e riconosce l'utilita dello studio che & stato presentato. Comunica che si sa ancora troppo poco
sull’argomento e questo tipo di indagini servono proprio a capire un po’ di piu il fenomeno e il relativo
impatto. La CE sta discutendo con gli Stati Membri su eventuali misure che si potrebbero adottare a livello di
CGPM. In questo periodo dell’anno, solitamente avrebbe potuto gia anticipare le misure che si andranno a
proporre, ma a causa del posticipo delle riunioni della CGPM per il Covid-19, il confronto & ancora in corso. Il
rappresentante della DG MARE ringrazia il MEDAC per il parere inviato a marzo, sia perché & stato molto
utile, sia perché e stata I'unica organizzazione a fornire un’opinione cosi argomentata. Ricorda, infine, che la
DG MARE organizzera un webinar sul tema della pesca ricreativa il 4 dicembre prossimo, a cui e stato invitato
il MEDAC.

Fabio Grati cerca di rispondere a Rafael Mas e a Llibori Martinez dicendo che, per adottare tecniche di
raccolta dati alternative, servirebbe avere un sistema di licenze completo. L'unica metodologia che puo
sostituire il sistema di licenze a livello Mediterraneo ¢ il campionamento telefonico. L'errore, infatti, & stato
inferiore al 4%. Considerando che la regione Marche ha 150 km di costa, il 2% di partecipazione sul totale
della popolazione ¢ gia un successo nell’applicazione del manuale. In ogni caso in futuro sara implementata
ulteriormente la raccolta dati. Ricorda, inoltre, che la CGPM nel 2017 aveva somministrato un questionario
per raccogliere informazioni sulla normativa vigente sulla pesca ricreativa, ma nel frattempo alcune leggi
sono cambiate nei diversi paesi.

Giampaolo Buonfiglio ringrazia Fabio Grati per la specifica, sebbene non volesse entrare nel merito di un
attrezzo piuttosto che di un altro. Al momento si € in una fase conoscitiva, in cui si sta cercando di capire
I'impatto in termini quantitativi e qualitativi. Questi studi stanno delineando gli aspetti quantitativi. Per
guanto riguarda la parte qualitativa, invece, sara necessario cominciare a parlare di misure tecniche: ad
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esempio, a livello professionale esiste una caratterizzazione e una classificazione europea. Successivamente
sara necessario un lavoro analitico che valuti I'impatto dei diversi tipi di attrezzi della pesca ricreativa, perché
poi siano inseriti in una normativa europea che ne definisca le caratteristiche.
Laura Pisano ritiene che I'impatto degli attrezzi dipenda principalmente dal rispetto della norma, piuttosto
che dalle caratteristiche tecniche. Una volta che la norma viene seguita, I'impatto dell’attrezzo non dovrebbe
essere eccessivo.
Llibori Martinez (IFSUA) considera necessario uscire dagli stereotipi, perché in realta molto spesso i pescatori
sono collaborativi. Propone di inviare il manuale che & stato gia usato in Spagna come proposta perché ritiene
che sia molto interessante in termini di metodologia di raccolta dati.
Jorge Campos (FACOPE) aveva proposto una lista di specie che potrebbero esser oggetto di cattura e che si
sovrappongono alle catture della pesca professionale. Ricorda che la rappresentante della DG MARE si era
espressa positivamente verso il sistema delle licenze e aveva comunicato che si era in fase di attesa
dell’approvazione da parte del Consiglio. In realta, la pesca ricreativa in Spagna & gia ben regolamentata, ma
e necessario inquadrare il contesto europeo.
Sergi Tudela, come amministrazione catalana, accoglie la proposta di Llibori perché condivide I'importanza
della raccolta dati nel settore della pesca ricreativa. L'amministrazione & assolutamente collaborativa e
costruttiva: I’'anno scorso il questionario aveva ricevuto oltre 10000 risposte. | risultati sono stati molti
interessanti e sono gia stati inviati alla CGPM.
Laura Pisano risponde che probabilmente gia a febbraio si potra invitare 'amministrazione catalana ad
approfondire I'argomento. Ricorda, inoltre, che il contributo del MEDAC sul manuale della CGPM é gia stato
inviato a inizio 2020, per cui eventuali modifiche ora non potranno piu essere prese in considerazione.
Ulteriori indicazioni potranno comunque essere inviate, ma saranno tenute da parte nel caso in cui potesse
esser possibile una futura revisione del manuale.
La coordinatrice, sulla base del dibattito odierno e di quanto richiesto dalla Commissione, formulera un piano
dilavoro per I'agenda dei prossimi incontri. Non essendoci ulteriori interventi, ringrazia gli interpreti e chiude
i lavori del GLA4.
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Npaxktika tng Opasdag Epyaciag 4 (OE4) Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Awadiktuakn Zuvavinon — Interactio
27 Oktwppiov 2020

MNapovteg: PAEme cuvnupévo £yypado

Juvnuuéva éyypada : Mapouciacn “Why do recreational fishers fish?” (yliati aAlebouv oL EPAGCLTEXVEG
aALelg) tng Laura Pisano, mapouciaon “Recreational fishing in the Adriatic Sea: the case study of Marche
Region” (WuxaywyLkr aALlelo oTnV ASPLATLKI: N TIEPUTTWOLOAOYLKN LEAETN TNG TIEPLOXN G Mdpke) Tng Valentina
Franza kal mapouciaon “Handbook for recreational fisheries data collection” (Eyxewpidlo ocuAAoyng
Sebopévwy yla tnv Puyaywytkr aAleia ) and tov Fabio Grati.

Juvtoviotpla : Laura Pisano

H Laura Pisano knpUGOEL TNV £vapén TwV €pYacLwY Kal KAAWGCOPIEL TOUG EKMTPOCWTIOUC TWV SLOLKOEWV
KOBWCE KaL TOUG EKMTPOCWTIOUC TG Mevikng AtelBuvong Oaldootag MoAwtikng kat AAeiag. Mapouaotdlet Tthv
nuepnoia dtataén kat {nTd tnv £ykpLon Twv npaktikwy tou PeBpouapiou 2020. Ta mPAKTIKA uloBeToUVTAL
Xwpl¢ kapia tpomonoinon. H cuvtoviotpla avayvwpllel OTL To MAEOV ONUAVTLKO LEPOG TNG epyaciag EXeLnon
VIVEL OTO MPWTO MEPOC TNG XPOVIAG €VW TWPO TMEPVAVE Of Hia To amAn ¢don. Toug HAVEG autoug
KUkAodOpnoe Hetall Twv pedwv tou MEDAC to ox€5810 Tou eyXelplSiou yla tnv cuykévtpwaon SeSoUEVWY TNG
Puxaywylkng aAteiog. To éyypado auto Ba €mpemne va mapouoLooTel otnv AAyepla Katd tnv SLApKeLa TNG
ocuvebplaong tng opadag spyaciag tng FTEAM. Avakowvwvel 6Tt Adyw tou Covid- 19, n opdada epyaciag mou
npoPAemotav ylia tov Mdptio tou 2020 Sev pmopece va cuvavinBel. e kaBe meplmtwon OHwWG
TIPOUGLAOTNKAV Ol TAPATNPNOELC Ttou SlatuTiwoayv ta HeAn tou MEDAC. Katomuy, yivetal n mapouaciaon
Tou eyxelpldiou amod tov Fabio Grati.

O eMLOTNHUOVIKOG EUMELpOYyVWHOVOC eTBeBalwvel OTL To eyXelpiSlo edpappootnke mpoodata XApLG LeTALD
TwV aMwv Kot otnv cupPBolnl Tou MEDAC. Ta Alyootd dedopéva TIou UTIAPXOoUV otnv MeoOYELO Kal TIOU
adopouv tThv Puyaywylkn adteia, katadelkvuouv tThv onuoaocia tg. MNap’ o' autd, Sev CUyKeEVTpwWvVOVTaL
Sebopéva polovott n Spaotnplotnta auth Ba pnmopoloe va sival éva otolyelo mou Ba mpénel va AndBel
unoyn otnv agloAdynon TNG KATAOTOONG TWV ANMOBEUATWY Amd TNV OTLYUN TIOU TO 78% TwV OALEUUEVWY
£16WV Ao TOUG EPACLTEXVEG aAlelc amoteAel avilkeipevo eKUETAAAEUONG KaL oo Toug emayyeApatieg. H
FEAM cuvenwg anoddoios va eppabuvel wg pog autr thv Bepatoloyia. ITnv cuvnupévn mapouaciaon o
Fabio Grati eotlaoe tnv mpoooyn tou Bacika emi tng peBodoloyiog. Avadépel OTL Ta MapoOVIA CUCTAUATO
adelodotnong dev mpoPAETIOUV TNV ouykEvipwon Sedopévwy yla OAa Ta €idn allelog evw o £AeyXog TG
oALelog Eekvael amo Tov 0pLopo Tou Sivouv ol alleic. Ao autr) TNV opada cUVENWE eETIALYETAL £va GUVOAO
oALéwv ou Ba amaptosl TNV opada Twv eBsAoviwy mou anodAclos vo CUUPBAAEL OTNV CUYKEVTPWON TWV
Sebopévwv. MNMPOKELUEVOU VA OPLOTEL TO OTATLOTIKO TTAaioLo, Ba Atav Suvatov va xpnotuomnolnBei to cuotnua
TwV 08el0S0TACEWV PHOVOV OUWC YLa TIC TIEPLITTWOELG TToU £ival Suvatov va AndBouv umon ola ta emnineda
Tou Seiypatog kal ta el6n aAteiag, SnAadn amd tnv akth, amnd Bapka rj utofpuxLa. O Kog Grati avakolvwvel
OTL pta GAAN péBodog mpoPAcmel TNV tnAedwvikn SstypatoAnia péoa amod pio oTPpWUOTONOLNCN ToU
Selypartog, aA\d televtaia gv xpnotpomnolovvtot moAl ta otabepd tnNAédwva. TENOG, TAPAPEVEL TTAVTA N
Suokolia tou va Bpebolv eBeloviéc. MeEoa amd to cuotnpa tne Swpedv Snudotag oAAA UTIOXPEWTLKAG
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kataypadng Oa eival Suvatov va oploTel £va TTAVEA aKOUN KOL OV UTIAPXOUV avarmodeuKTa opLa eyypadng
online yla toug nALKLWHEVOUC. e KABe mepimtwon, adol oplotel To mAaiolo, gival duvato va yivel pia
gmmdoyn petafld Vo TeEXVIKWV Offsite (e TA NUEPOAOYLA KATAOTPWHATOG ) KoL onsite. Mpdypot,, T
NUEPOAOYLO KATAOTPWHATOG OmOTEAOUV pia £yKUpn KOl OLKOVOULKH €VOAAQKTIKY AUGN TIPOKELUEVOU VOl
OUYKeVTpwOoULV TAnpodopiec. Ta smitomia Seiypata (onsite) avtiBeta, AapBavovtal Pe EMOKEYPELG OTOUC
AEVEG, OTIC TOPOALEC KAl OTLC TTAPAKTLEG TTEPLOXEC. Kot ol SUo pEBobdolL POoPAETIOUV TNV GUYKEVTPWON
BloAoyKwV TIAPAUETPWY. ITIG emLTOTIEG SelypatoAnyieg oL aAleig¢ pmopel evdexopévwg va pnv eival
npoBupol va Bonbricouv oto va PETPnBoUV Kol va UTIOAOYLOTOUV OALEUHATO Oltd GyVWwoTa TPOG QUTOUG
Aatopa.

O Fabio Grati kataAnyeL 0tL otnv Meoodyelo Ba Tav KaAd va yivel pia piktr SelypatoAnyia mpokeLEVOU va
KOTOPTLOTEL éva TANPNG KATAAOYOG TWV AALEWV PMECA Ao TO cUOTNHA TWV AdELWV Kal TwV TNAEPWVIKWY
SelypatoAnPLwv.MeTd amo Tov 0pLopo Tou TTAVEA armo To onoio Ba {ntnBel n cupmAnpwaon tou nuepoAoyiou
KOTAOTPWHUOTOG Kot n Ste€aywyr Twv KANcewv, oL TAnpodopieg Ba mpémnel va cuunAnpwBolv Pe emitdnou
SelypatoAnPies. Katd tnv SLapKela Twv MPWTWV €TWV cUANOYNG Twv dedopévwy Ba ntav embuunto va
umapel éva anmhd aAAd amoteAeopatikd cUoTnUA TTou Ba elval apKeETA EUEALKTO yld VA UTTOPECEL UETA
KOVELG va TIEPACEL OE TILO TIPONYUEVEG TEXVIKEG SelypatoAnioag. Oa NTav Lblaitepa onUOVTLKO va UTApEEL
pila SewypatoAnyia mou va meplthapavetl moAAQ 16N mpokeLUEVOU va SWoEL pia TARPN ElKOVA Kal JETA va
TOUTOTIOLNOEL TA €16 TIOU €xouV Mpotepalotnta. H mpotewvopevn peBodoloyia Ba mpémel va eleyyBel oe
TIEVTE TUAOTIKEG UEAETEC KAl Ta amoTeAéopata Ba xpnotpomnolnBolv MPoKeLUEVOU va BEATLWOOUV OL TIPWTEG
ekS0XEC TOU gyxeLpLSiou.

H Laura Pisano suyxaplotel tov ko Fabio Grati yia tnv mapouciaon kat mapspBaivel mpokelpévou va
napouaoldoel Tnv Valentina Franza, mou Ba avadepBel oTIC MPOKATAPKTLKEG GACELG TNG UEAETNG TIOU £YLVE
otnv meploxn Twv Mapke Kal PLeTd otnv GSA17.Me tnv Bonbela Twv cuvnuUévwy Sladavelwy n opANTpLa
napouaotalel Ta dedopéva ou €Xouv cuyKevtpwOel Bupilovtag OTL Katd Thv SLApKEeLa TNG amoypadrg mou
€ywe amd 1o TAAKO umoupyelo to 2019, cuyKevtpwONKAV TMAVW Ao €va EKOTOUUUPLO EPACLTEXVEG
oAtelc.Mapdho to amotéAecpa, To delypa Oev BewpnBnke OVTLMTPOOWTEUTIKO TNG OANG KATAoTOOoNC.
AvoKkowwvel 0TL otnV ITalia eival Twpo UTTOXPEWTLKO vVa lval KOVELG EyyYeyPaUUEVOC TIPOKELUEVOU VA TOPEL
va aALeVEeL. TNV £peuva uTNpEav TPeLg SLadopeTikEG LEBOSOAOYLKEC TIPOOEYYIOELG OTIWG TPOKUTTEL Ao TO
eyxepidlo. H tnAedwvikn SewypatoAndio oe ouvepyaoia pe pia efwteplkn etalpia, n  emtona
SeypatoAndia o Stadopa onpeia tng neplidepelakn akTnG amnod Tov lavoudplo PEXPL ToV SeEMTEUPPLO UE
e€aipeon tnv nepiodo tou lockdown , kat n deypatoAnyia “recall”. Ano tnv tnAedwvikn SetypatoAnyia
eudaviotnkav 14 CUPHUETEXOVTEG OTO TTAVEA VW T TOTOU 0 aplBUoC Twv eBeloviwy £édtace otoug 29. OL
OALelg Tou emeAéynoav yla To TAvel £€xouv maApel pépog tnv SelypoatoAndio péow tou “recall” kat
CUVEPYACTNKOV YLOL TNV CUYKEVTPWON TwV SES0UEVWY YL TA TIOPOKATW BEpaTo: aplOUOG AALEUTIKWY E€06WV
ova pnva, aplbpoc aAléwv Kol OXETIKA pyoAeia, eVIOMIOMOG Kal £i60¢ epyaleiou, apxn Kal TEAOG TNG
£€060u, aplBuog epyodeiwv, aplOudg eldwv mou €xouv aAleutel kaBwg Kat Papog kol péyeboc Twv
oALevpdTwy Tou €xouv adebel eAelBepa kol TENOG oL mpaypotonolBeiosg Samdvec. Mpoékue 6tL To 2019
oL epaottexveg alleic otnv meploxn twv Mapke alicuoav Katd pécov dpo mepimou 10 pEpPEC To XPOVO KOl TO
olvolo twv e£0dwv yla alicvon Atav 275.000. Amo tnv emutonma deypotoAnia katéotn Suvatov va
napatnpnBel 6tL n alleia otnv Bdhaocoa mpaypatonolidnke Baoikd ano avépeg nAwkiag petaf 11 kat 90
£TWV KoL KUpilwg pe Bapka. O aplBudg twv nuepwyv aAicvonc umnpée peyoaAltepog to 2020 o ox€on UE TO
2019. AhteUTnKav cuvoAikd 47 Stadopetika €idn aAAd to adtebpata cupneptAappavouv Alyoota ién (11).
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H avaAuon Twv aAlEUHATWY EMLBERALWVEL TNV OTACH TTOU MOPATNPELTAL OTOUG EPUCLTEXVEC OALELC VO KpATAVE
TO HeyaAUTEPA QALEUPATO EVW TA aAleUpaTa KATW arno to MCRS (Minimum Conservation Reference Size,
EAdaxloto Alatnpriotpo Méyebog Avadopdg) ocuvnBwe eAeuBepwvovtal kat taAl otnv 8dAacoa. H avaiuon
£6¢eLée otL T ahtevpata Sev aAAGIoUV e TNV €O AANA LE TOV apLlOUO wpwv aAieuong kot aAlEwy. Ta idn
otoxol NG GSA17 Sev umokelvtal o afloAdynon wg MPOoG TV KATAOTAOoN TwV amoBspdtwy oute and thv
FEAM oUte amnod to STECF. To €idog tng pebodoloyiag mou €xel uLoBeTNBel amod TNV mopakoAouBnon €xel
ETUMTWOELG KoL 0T SESOUEVA TTIOU £XOUV CUYKEVTPWOEL. I€ YEVIKEC YPOAUMEC OL SATIAVES Elval PEYAAUTEPES
yla auTtoUG TIou aALEUOUV amo TNV BApKa KoL AUt N dpaotneLotnTa SNnULoOUpPYEL Eva ONUAVTLKO TPoidv o€
neplpepelakod emninedo. Metafl Twv aAlEUMATWY cupmneplAapBdavovtal TIoANG €16 Kot Kupilwg PEPLKA 16N
oto)oL mou ocuvnBOwg emnpedlovtat and TNV AALEUTIKA IpooTtdBeLaL.

H ouvtoviotpla euyaplotel tv Valentina Franca yla tnv mapouaoiaon ylati wg epacttéxvng Papdg mou edw
KOl Xpovia TapakoAouBel auto to Bépa. tnv Pplokouv cuppwVel He TG HEAETEG TIOU ETUTPEMOUV TOV
TIOCOTIKO MPOCSLOPLOUO Tou daLVOoUEVOU. Oewpel OTL €lval oNUAVTIKO TOo OTL SlamiotwOnke OTL UTIAPYXEL
oeBOOUOC WG TIPOG Ta eAAXLOTA HEYEDN Kol N afloAdynon TwV KOLWVWVLKO-OLKOVOULKWY TITUXWV Kol omd
anoyn kepdwv yLa tnv {wvn Kal amno anon eUpoug TNG NALKLAKAG OUASAC TToU cuumepAaBAVEL N Epeuva.

O Rafael Mas (EMPA), euxaplotwvtog yLa TNV e€aipetn epyaocia mou €xel yivel, ekdpalel tTnv EKMANEN Tou
yla To XONAO TTOCOO0TO TWV AMAVTHCEWY TIOU ECTAANCAV.

Oewpel OTL ElvaL ONUAVTLKO TO LNTPWO TWV ASELWV TIPOKELUEVOU VA UTIOPEL KAVELG va £XELTOV aKpLB aplBuo
Twv gpaottexvwyv Papddwyv KabBwg Kol Toug €AEyXOUG TIOU OKOTIO €XOUV TNV emaAnBsucn Twv OowvV
avadépovtal ota NUEPOAOYLA KATOOTPpWHATOC. Avayvwpilel tnv ofla Twv £pyoclwv TOU £XOUV
napouaclaotel ylati to patvopevo sival LoLaitepa eKTETAPEVO.

O kocg Llibori Martinez (IFSUA) avakowwvel OtL otnv lomavia to clotnua twv adslwv Kal n culoyn
Sebopévwv €xeL NON apyloel va epapuoletal kal Bewpel 6TL 0 ApLBUOS TWV AMAVIACEWY TIOU TtapatiBevral
otnv HeAETn otnv omola avadépBnke n Valentina Franza sival paAlov meploplopévog. Ta dedopéva Ba
TPETTEL VAL €lval TILo a€LOTILOTA KOl OL ATAVTHOELS Ba €mpene va elval TiEpLOCOTEPEC. AVAKOLVWVEL OTL 0TV
KataAovia tnv mponyoUpevn Xpovid UTNpEe emukowwvia ot mapalieg kat otnv Bdloacoca pe 400
gpaoltéxveg allelc evw dladiktuakd amavtnoav mepimou 40000 aAleic. AKOUN KOl QUTH TV XPOVLA N
ekoTpatela Bo ouVEXLOTEL Kal HEXPL OTLYUNG £XOUV Kataypadel oL anavtnoelg mavw amd 800 aAléwv.

H IFSUA cuvepydletal otnv cuykévipwon 8edopévwy otnv Baloaooa Kol SLOmoTWVEL OTL UTIAPYEL IVEU LA
cuvepyaoiag amod TNV MAEUPA TWV £pACLTEXVWY. ZUUdwva He tov Llibori Martinez , n poPol tou Fabio Grati
w¢ TPOG TNV ouAAoyn Sedopévwy, eival apdoctpot. OL emTOTIEG ODUYHUOUETPNOELC Selxvouv e€alpeTikd
anoteAéopata Kal Ba mpémel va KivnBel kaveic mpog autr thv katelBuvon. TEAog avadépel OtL cupdwvel
pe tov Rafael Mas kol wg mpog Tnv onpooia tou va emteuxBel o peyohltepog Suvatdg oplBpog
OULVEVTEUEEWVY KAl WG TIPOC TNV AVAYKN yla £va UNTpwo adswwv. Eival moAl onpavtikd va yivovtal cuxva
OUTEC OL €PEUVEG.

H cuvtoviotpla amavtdel 0Tl TOAU cuxva cupPBaivel va CUVAVTA KOVELG PLEPLKOUC EPOCITEXVEG OALELC OTLG
TMapaAleg Kol ota ALHAvVIOL KoL yla Tov Adyo autd Sev eival Sduvatdv va mpaypatornolnfolv ToAAEG
ouvevtelEeLc. H meploxr Twv Mapke eival povov pio amo tig meplox£G mou adopoUlv TNV EPACLTEXVLK aAleia,
ota mhalolo tng GSA17.
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O Mario Sljuka (CFOSA) evSiadépetal Slaitepa yla doa mopatiBevial Kot cUPPWVEL LE To yeyovoc OTL Ba
ntav avaykaio va auénbel o aplBpoc twv Stabéolpwy Sedopévwy. AVOKOLWWVEL TV EUTIELPIA TOU OTA
mAaiola Tou kol Tou GUANOYOU €pACLTEXVIKAG aALElaG OTToU KaTtaypddovTal OAOL OL CUMUETEXOVTEG OTOUC
SlaywviopoUg Kot oTLg ekdnAwaoelg kaBwg kot OAa ta aAlebpata.

Oewpel emiong OtL To Ymoupyeio €ival o apuodlog opyaviolog yla TNV CUYKEVTPWON OAWV QUTWV TWV
mAnpodoplwv mou Ba €mpemne va mapatiBevtol os éva £l81KO £vtuno oto Sladiktuo kaBe dopd Tou
amatteitol pio adela.

O Massimiliano Sardone (UILAPESCA) umootnpileL OTL avAUECO OTNV EPACLTEXVLIKI KL TNV EMOYYEALATLIKN
oAlelo 6ev umdpyel pia téoo éviovn Slapdyxn 6co B€Aouv va MG KAVOUV va TUOTEPOUUE. ITnv
TIPOYHATIKOTNTA TO MPOPAN LA ElvaL EYYEVEC OTNV TTApoUca AnmoppuBuLon amno tnv Itaiia nicw amnoé tnv onola
KpUBovtal moAAol alleig ou Sev eival epacttéxvec (mapabétel To mapddelypa tng aAlelog Twy neTaAidwy
otnv Torvaianica, 6mou kat' enidaon epacttéxves Papadeg odrynoav otnv KATAPPEUOHN TOU POLOVTOG OTNV
ayopad). Eival ouvenwg onuaviikd va dnuloupynBel éva cuotnua adelwv mou avayvwpilel Tov polo Tou
gpaottéxvn Papd mou elval SLaBEoLog va cuVePYaOTEL yla TNV CUYKEVTPpWON S€S0UEVWY TIPOKELUEVOU VAl
MNV avtaywviletal Toug emayyeAatieg allelc. Oswpel OTL Sev elval avaykaio va UTAPEEL €va UNTPWOo aAAd
pilo adela pe éva cuotnua Babuwy 6nwe auto mou udiotatal yla Toug emayyeApatiec aAlelc. OAokAnpwvel
Aéyovtag OTL To aitnua Snuioupylag adsewwv Kol yla Toug epaoltéxveg Ba mpémel va utoPAnBel
KOTEMELYOVIWG otnVv Evpwnaikn Emttponn.

H Laura Pisano mapeppaivel TpokeLUéVOU va e0TLACEL TNV oLl Tnon oto B€pa tou eyxelptdiov tng FEAM mou
£xeL uLoBeTnOel kal mou Ba mopdoyel pia tumomolnpévn peBodoloyia cuykévipwong Sedopévwy o€
LECOYELAKO eMINEeSO. I OTL ahOpPA TO CUOTN LA TWV ASELWV KAl TWV EAEYXWV, To MEDAC {fjtnoe moAEC hOpEG
TO TEAeUTALA XPOVLA, TNV EVEPYOTIOLN O] TOUG.

O Antoni Garau Coll (FBCP) avayvwpilel O0tL n epacttexVviki alleia €€’ oplopol mpoodEpeTal oTo va ival
pla kanwe adladavig dpaotnplotnta Kuplwg Aoyw tng EAewbncg kavovwy. Oswpel OtL n EE £€6el€e otL
UTIAPXEL amouoia evdladEpovtog MPoKeLEVOU va pubuLotel autd to elbog dpaoctnpLotntag map’ oAa éoa
avadépovrtal oto apbpo 17 tou Meooyelakol Kavoviopou. 2to apBpo 8 tou Kavoviopou tng EE emiong, mou
adopd To MOAUETEC TIpOYpap o oTnV AuTtik) Meodyelo, dev avadEépetal Timota To LSLaitepo o oxéon Ue TN
gpaottexvikn alleia. Eival Opwg adtapdloBritntn n mapouaoia tng os mMepLloxEC OTou N EAeln SeSopévwy
amnote)el mpopAnua Aappavovtag umoPn tov uPNAo aplBud svepywv aAléwv. Tovilel TNV avaykn yla Thv
Snuloupyla vopLkoU mAaLolou Kot yLa GUYKEKPLUEVOUG EAEYXOUC.

H ouvtoviotpla avayvwpllel 6tL 0An n gpyaocia mou €xel yivel ota mAalola tng FEAM ftav adlavontn mpw
ond HepPLKA Xpovia Kol olyd olyd ol amopelc péco oto MEDAC yivovtal Mo CUYKEKPLUEVEG HOAOVOTL
amatteital moAUg xpovog. To evialo yxelpidlo os emimedo Mecoyeiou lval n MPWTN AMAVTNON TOU TIOPEXEL
n FEAM mpog autr) tnv KatevBbuvon.

O Giampaolo Buonfiglio Bswpel 6Tt eival avaykaio va yivel pia clykplon Twv v oYU KAVOVIOUWY UETAEY
Twv Sladopwv xwpwv tne EE, og otL adopd tnv gpaocttexvikn alteia. Tovilel otL otnv SetypatoAnyia mou
nipoPAEmetol ano tnv FEAM 8ev avadépovtal pia oslpd amd epyadeio MoOU KATA KAmolov tpodmo Ba
Umopoucay va €X0UV LEYAAUTEPEC EMUMTWOELG 0 CUYKPLON HE GAAQL.
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Ma mapdadelypa, Eival onUAVTIKO va KATAAGBEL KAVELG av Ta TTapayadLa EMLTPEMOVTAL 1) OXL 08 OAQ TO KPATN
¢ Meooyeiou 1 av gival Suvatov va XpnolUomoLlnosl Kaveic ¢pavo i nAektplkd salpa bolentino. Oa ntav
£MioNG avaykaio va yivel évag HeyoAUTEPOG EAEYXOG TWV TTOCOTHTWY TIOU UMOPOUV VA AALEUTOUV. ZNTAEL val
UaBeL av oto eyxelpiblo tng FTEAM avadEpetal | OXL TO KAVOVLOTIKO TTAQLOLO VL0 TIG UECOYELOKESG XWPEC.
OAokAnpwvel TNV mapépPacr) tou AEyovtag OTL N YVWOTLKA BAon mou elvat ev oyl ota KpAatn UEAN Ba
erutpEPeL TNV SLopopdwon piag eupwraikng vopobeoiag mou Ba pumopoloe PETA va CUYKPLOEL pe auth
OAAWV LECOYELAKWV XWPWV.

H Laura Pisano Bupilel tnv gpyacia mou oAokAnpwBnke tov PePpoudplo otnv MEDAC Kol Tou KLVELTO
OKPLBWE Po¢g autn TNV KatevBuvon. Mepikd Bpata Ba pmopoloav va AVILLETWITLOTOUV OKOMUN KAl O
eninedo Aekavng tng Meooyeiou. Zupdwvel Pe TNV avaykn yLa €vav sUpwmaiko KOVOVIOUO, TO eyXELpidlo
oUW avadépetal oe ouykévtpwon SeSopuévwy Kal dev elval Kavoviopog. ArtoteAel To MpwTo Bripa yLa Ty
OUYKEVTPWON Tuntonotnpévwy edopévwy. Katom Ba sival anapaitnta to KataAAnAa AeELKA TIPOKELUEVOU
va ouykpLBoUV ta epyaleio Tou xpnolpomnolouvtal otig Stadopeg xwpes. To BEua tou salpa bolentino eixe
NON AVILUETWIILOTEL KaL N £pyAcia TNG cUYKPLONG TWV KAVOVIOUWY €XEL 10N yivel aAAd Ba prmopoloe Kaveig
va oKedTEL KOl VOL TO TIPOTELVEL WG PEAETN TNV EMOUEVN XPOVLA.

H Khew Wappol (NEMMA) ocupdwvel pe tov Mpoedpo w¢ mMpog tnv avaykn va kataypadouv ta ooca
cupBaivouv otnv kABe xwpa. Itnv EAAGSQ umdpxel KAVOVIOUOC Tou adopd TNV €PACLTEXVIKN aAleia.
Avokowwvel OTL Tov Mdwo kat tov lovvio otnv EANGSa Adyw Tou Kopovolou, o aplBUdg Twv eVepywvV
gpaottexvwy Papddwv auvénbnke katd moAl ylati moAl Bewpnoav otL N BdAaocoa NTav To 1o KATaAnAo
MEPOG yLa va EEXO0TOUV eV PEOW Ttavdnuioag. OplopEVeg HEPEC oL eTtayyeALaTieg aAlelc Sev unmopeoav va
Byouv otnv BaAacoa Adyw tng uTepBoALKN ¢ Tapouciag epaacttexvwyv Papadwv. ITdxog dev eivat va umtapset
oUyKpouon Kal Ba Tpémel va amodpeuxBel N MWANCNH TwV AALEUUATWY TWV EPACLTEXVWV.

O Mario Sljuka (CFOSA) cupdwvei pe tov Giampaolo Buonfiglio kattnv Laura Pisano w¢ mpog thv avaykn vo
OUYKeVTPwOOUV 000 yivetal meplocotepa Sebopéva. Mpotelvel GAoL aUTOL TTOU TIOUAAVE TIG ASELEG O €BVIKO
eninedo, va {ntdve éva €VTUTO TOU Bal MPETEL VAL CUUTIANPWVETAL OTIO TOV KATOXO TNG ASELAG TIPOKELUEVOU
VA CUYKEVTpWOOUV otolyela OXETLKA e TNV QALEUTLKN Tou Spaon. JUNPWVEL Kal wg POG TV ohpacia Tou
£XEL N OUYKPLON LETAEL TWV LOXUOUCWV VOLOBECLWV.

O ekmpoowmog tn¢ Mevikng AlevBuvong Oaldoaotag MoAtikng kat AAleiag, uTtoypappilel Tnv onuoocia tou
BEPaTOC TNG EPACLTEXVIKAG OALelag yia TNV Mevikn AteBuvon Kal avayvwpllel TNV XpNoLUOTNTA TNG LEAETNG
Tiou untoBANBNKe. Avakowwvel OTL §ev yvwpi{oupe akoun TIOAAA OXETIKA LE aUTO To BEpa Kal OTL aUTo To
£(60¢ TV gpeuvwv elval XproLUEC TIPOKELUEVOU VO KATOAABOUE Alyo TepLoooTEPO TO PaLvOUEVO KOBWE Kot
TLG EMUTTWOELG TOV.

H EE oulntd pe ta kpdtn péAn evdexopeva pétpa mou Ba prmopoloav va uloBetnBolv ot eminedo NTEAM.
AuTH TV Xpovikn Tiepiodo Ba pmopoucav onwg cuvnBiletal, va KowormotnBouv ta pétpa tou Ba potabouyv
AOYw Opwe TN avaBolng Twv cuvavtnoswv tng FTEAM Adyw Tou Kopovolou, n cUykpLon SLe€ayetal akOun.

O ekmpdowrog tng Mevikng AlevBuvong euyaplotei to MEDAC yLa thv ywwpodotnon mou £otethe Tov MdapTLo,
KoL yLott Atav oAU xpriotun al\a kat yiati to MEDAC Atav n povadikr) opydvwaon mou untéBale pia amodn
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TOOO TEKUNPLWHEVN. OQupilel Téhog OTL n Mevikn AlevBuvon mpotiBetal va opyoavwoel €va SLodIKTuaKO
OEMULVAPLO YLa TNV EpACLTEXVLKN alleia otig 4 AskepPplou. Exel mpookAnBel va mapel pépog kot to MEDAC.

O Fabio Grati mpoonaBel va amnavtroel otov Rafael Mas kat otov Llibori Martinez Aéyovtag otL yla va
UL0BeTNBOOUV EVOANAKTIKEG TEXVIKEG CUYKEVTPWONC SeSoUEVWY Ba NTAV OKOTILHO VO UTIAPXEL £va TIAAPEG
ovotnua adslodotrioewv. H povadikry pebodoroyia mou Ba UmopoUos Vo AVILIKOTOOTAOEL TO oUOTNUO
adelwv og peocoyelako eninedo, eival n tnAedwvikn detypatoAnPia. NEAYUATL, OTL TTEPUITWOELS AUTEC TO
AdBog Nrav kdtw and 4%. AapBdvoviag umoyn OtL n meploxr Twv Mdpke €xel 150 YAL aKTAG, TOo 2%
OUMUETOXNG ML TOU CUVOAOU ToU MANBUGHOU onpatodotel pia emituyia otnv epappoyn Tou eyxelpLdiou. X
KABe mepintwon oto péEAAov Ba edpapUooTEL TepaALTEPW N oUYKEVTPWON Sdedopévwy. Oupilel emiong OTL N
FEAM to 2017 eixe mpounBeloel éva epwTNUATOAOYLO TIPOKELUEVOU val CUYKeVIpwBoUv TAnpodopieg
OXETIKA LE TOUG LOXUOVTEG KAVOVLOOUG YLOL TNV EPACLTEXVLKI OALELQ. ZTO HETAEY OpwWG GAAaEay TIOAAOL VOLIOL
o€ TOAAEG XWPEG.

O Giampaolo Buonfiglio euxaplotel tov Fabio Grati yia tnv dieukpivnon av kat ev Ba 16ele va uneloéNBel
oe BEpata ouclag OXETIKA HEe Ta gpyaAeia. Autn TNV OTWYUA N ddAon sival SlepeuvnTikh Kol YiveTal pia
TPOOTIABELa VA YIVOUV KATAVONTEG OL ETUMTWOELG ald Aoy n MOCOTIKI KoL TIOLOTIKY. Ol HEAETEG QUTEG
avad£povTal OTNY TOCOTLKN TTTUXT). Z€ OTL adopd To MOLOTIKO PEPOG, Ba elval avaykaio va apyloel kaveic va
MIAGEL Yl TEXVIKA METPA . Mo TOPASELyUO OF ETOYYEAUATIKO €TiMedo UTIAPXEL £VOG EUPWTTATKOC
XAPAKTNPLOUOG Kat Taflvounon. Koatomwv Ba eival avaykaio pio avaAutikn epyacia mou Ba unopéoel va
0a€LOAOYNOEL TIG EMUMTWOEL] TWV SLoPOopwv TUMWV pyalelwv €paoLTteXVIKNG allelag TPOKeELEVOL Va
evtayxBoUv HeTd oe pia eupwraikr vopoBecoio mou Ba kabopilel Ta XapAKTNPLOTLKA TOUG.

H Laura Pisano Bewpel 6tL n enintwon twv epyaleiwv e€aptdtal Kuplwg amd Tov oeBacHo TwV KAVOVWV Kal
OXL Ao TA TEXVLKA XOPOKTNPLOTLKA. ATIO TNV OTLyUr ou Ba akoAouBeital 0 KAVOVIoUOG, N ENMTwaon Tou
epyaheiou Sev Ba pnopet va elval onpavtiki.

O Llibori Martinez (IFSUA) Bewpel 0Tt eivat avaykaio va EedUyel Kavelg amo Ta otepedTUNA YLATL TTOAU cuXVA
ol oALelg elval amoAuTa cuvepydotuol. NMpoteivel va otaAel To eyxelpidio mou xpnotpomnotnke otnv lomavia
w¢ Tpotaon yloti Bewpel OtL elval moAL evSladépov amod amoyn pebBodoloyiag Kol CUYKEVTPWONG
Sebopévwv.

O Jorge Campos (FACOPE) mpotelve £va Kat@Aoyo e £16n mou Ba pmopolcay va amoteAECGOUV OVTLKELLEVO
OAlELONG KaL TTOU ETILKOAUTITOVTAL UE T AALEUUATO TWV EMAYYEAUATLWV OALEWY. OUUILTEL OTL N EKMTPOCWTTOC
¢ Mevikng AtevBuvong ekPpactnke BETIKA yLa TO cUOTNUO ASEL0SOTOEWV Kal avoKoivwaoe OTL eival og
dAaon avapovAg yla TV £ykplon amod to JUUBOUALD. ITNV TIPAYHUATIKOTNTO N £PACLTEXVIKN OALlElo otV
lonmavia puBuiletal emapkwg al\d gival avaykaio va oplotel To eupwnaiko mAaiolo.

O Sergi Tudela, ekmpoownwvtag TV dloiknon tng KataAoviog, S&xetal tnv mpdtaon tou kou Llibori ylartl
oupdwVEL pe TNV onpaoia tng cuykévtpwonc dedopuévwy otov KAAdo ¢ Puxaywytkig alteiag. H Stoiknon
ouvepyaletal amoOAUTA KAl PE €MOLKOSOUNTIKO TPpOmo. Tnv mponyoUUevn Xpovid, mavw amd 1000 dtopa
OMAVTNOAV OTO EPWTNUOTOAOYL0. Ta amoteAéopata sival moAl eviladpépovta kot otaAdnkav Adn otnv
F’EAM.
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H Laura Pisano amavtdel ott mBavov tov PePpoudplo Ba eival duvatdv va mpookAnBel n KataAavikn
Sloiknon mpokelpévou va efetaotel Sle€odika to Bgpa. Ouuilel eniong otL n cupPoAn tou MEDAC oto
gyxelpidLo tng NrEAM eixe N6n otadel amo tig apxEg tou 2020. MNa tov AOyo auTto evOexOUEVEG aANayEC eV
Ba umopéaoouv va AndBouv untdoPn. Nepaltépw otolyeia Ba prnopolcav o€ KABE mMepiMTwon va oTaAoUV aAd
Ba pmouv otnv Akpn yla thv Tepimtwon mou Ba kataotel duvatr pia peAlovtiky avabswpnon Tou
gyxelpLéiov.

H cuvtoviotpla pe faon tTnv onpepvi oculnTnon Kot ta 6ca INtndnkav amno tnv Enttpon, Ba Sltapopdpwoet
£Va TIPOYPAO EPyACLaG YLO TIG EMOEVEG CUVAVTNOELG.

Agev UTLAPYOULV GAAEC TAPEUBATELC, N cUVTOVIOTPLA EUXAPLOTEL TOUG SLEPUNVELS KAl OAOKANPWVEL TLG Epyaoleg
tng OE4.
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Prot.: 99/2021 Rome, 7 May 2021

Report of the Working Group 4 (WG4) Meeting
Online meeting — Interactio
27" October 2020

Participants: see attached list

Documents attached: the presentation “Why do recreational fishers fish?” by Laura Pisano, the presentation
“Recreational fishing in the Adriatic Sea: a case study of the Marche Region” by Valentina Franza and the
presentation “Handbook for recreational fisheries data collection” by Fabio Grati.

Coordinator: Laura Pisano

Laura Pisano opened the meeting, she welcomed the representatives of the administrations and of DG MARE.
She illustrated the agenda and requested approval of the report of the meeting held in February 2020, both
were adopted without changes.

The coordinator acknowledged that most of the work had already been carried out during the first part of
the year and that this was now a simpler phase. Over recent months, the draft handbook for recreational
fisheries data collection had circulated among the MEDAC members. It should have been presented in Algeria
during the GFCM working group, due to Covid-19 the working group scheduled for March 2020 was not held,
but the comments agreed on by the MEDAC members were presented anyway. The meeting proceeded with
a presentation of the handbook by Fabio Grati.

The scientific expert confirmed that the manual had recently been put into action thanks to the contribution
provided by the MEDAC; the lack of available data on recreational fisheries for the Mediterranean
emphasised its importance. No data were collected although recreational fishery activities could be
considered as a component when assessing the state of stocks, given that 78% of the species targeted by
recreational fishers were also exploited by the professional fishery sector. Consequently, the GFCM had
decided to increase knowledge on this issue. The presentation by Fabio Grati, attached to this report, focused
mainly on methodology. He pointed out that the current licencing systems did not envisage data collection
for all types of fishery activity, and that the monitoring of recreational fisheries needed to start with a
definition of the body of fishers to be surveyed. Once identified, a set of fishers would be extracted from this
universe to form the panel of volunteers who choose to contribute to data collection. To identify the
statistical universe, it is only possible to proceed by means of the licencing system if all the layers of the
sample can be considered as well as the types of fishing activity, such as shore-based, vessel-based and
underwater. Mr Grati informed the meeting that another method involved telephone sampling, through
sample stratification, but landlines were no longer very popular. Furthermore, there was still the problem of
finding volunteers. Through the free, though compulsory, public registration system, it would be possible to
define a panel, albeit with inevitable limits regarding the elderly for online registration. Once the universe
had been defined, it would be possible to choose between two techniques: offsite (with logbooks) and onsite.
Logbooks represent a valid, low-cost alternative for collecting information. Field sampling (onsite), on the
other hand, would take place by means of visits to ports, beaches and coastal areas. Both methods involve
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gathering biological parameters. In carrying out field sampling, reluctance may be encountered in fishers to
allow strangers to measure and count their catch. Fabio Grati concluded that, in the Mediterranean, it would
be best to carry out mixed sampling to obtain a complete list of fishers by means of the licencing system and
telephone sampling. After the panel has been defined, the members of which would compile the logbooks
and carry out the telephone calls, the information should be supplemented with field sampling. During the
first few years of data collection, it would be preferable to set up a simple but effective system, that would
be sufficiently flexible to make it possible to proceed with more advanced sampling techniques in the
subsequent phase. It would be particularly important to carry out multi-specific sampling to provide a
complete picture and subsequently identify the priority species. He told the meeting that the methodology
proposed would be tested in five pilot studies and the findings would be used to improve future versions of
the manual.
Laura Pisano thanked Fabio Grati for the presentation and introduced Valentina Franza. who proceeded to
illustrate the preliminary results of the case study carried out in the Marche region of Italy, and therefore in
GSA17.
Using the attached slides, the researcher described the data collection activities, recalling that the census
carried out by the Italian Ministry in 2019 identified more than one million recreational fishers. Despite this
result, the sample was not considered representative of the universe. She informed the meeting that, in Italy,
it was now mandatory to register in order to practice recreational fisheries. Three different methodological
approaches were applied in the survey, as per manual: telephone sampling, in collaboration with an external
company, in the field at different points along the region’s coast from January to September (with the
exception of the lockdown period) and respondent recall. 14 participants in the panel were identified through
telephone sampling, while 29 volunteers were found in situ. The fishers selected for the panel participated
in sampling through recall and collaborated in collecting data covering: the number of fishing trips per month,
the number of fishers and their gear, the location and type of gear, the start and the end of the trip, the
number of gear, the number of species captured, as well as the weight or size of individual specimens caught
and released, and lastly, their expenses. It turned out that, in 2019, recreational fishers in the Marche region
fished on average almost 10 days a year, with an estimated total of about 275 000 fishing trips. From the in-
situ sampling, it was possible to observe that fishing at sea is mainly carried out by men between the ages of
11 and 90 and mostly using some form of vessel. The number of fishing days was higher in 2020 than in 2019.
A total of 47 different species were caught, but catches were dominated by a few species (11). Analysis of
the catches confirmed the tendency of recreational fishermen to retain larger specimens, while the catches
below the MCRS (Minimum Conservation Reference Size) were usually released. The study also showed that
the catches did not change according to the season, but were based on the number of fishing hours and of
fishers. She noted that the target species in GSA 17 were not subject to stock assessment by either the GFCM
or the STECF. The monitoring methodology affected the data collected. In general, the costs were higher for
those who fish using a vessel, and this activity generated a substantial income at regional level. Catches
included several species with a predominance of certain target species, mainly influenced by fishing effort.
The coordinator thanked Valentina Franza for her presentation, as a recreational fisher who has been
following this issue for years, she supported studies that permit the quantification of the phenomenon. She
confirmed the importance of the fact that the issue of compliance with minimum sizes had been raised, as
well as an evaluation of socio-economic aspects, both in terms of income for the area and the age range of
fishers.
Rafael Mas (EMPA), thanked the speaker for her excellent work, he confessed that he was puzzled at the low
percentage of replies that had been obtained. He added that a licence register was crucial in order to obtain
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a precise number of recreational fishers, as well as carrying out checks to verify what was written in the
logbooks. He acknowledged the value of the results that were presented, given that the phenomenon was
widespread.
Llibori Martinez (IFSUA) informed the meeting that there was already a licencing and data collection system
in place in Spain, he added that the number of replies reported in the study presented by Valentina Franza
was rather low. the data should be more reliable and more replies should be obtained. He said that, in
Catalonia, about 400 recreational fishers had been interviewed on the beaches and at sea in the past year
and about 40 000 fishers had answered on the Internet. The campaign would continue this year as well and,
for the moment, about 800 replies had already been registered; IFSUA was collaborating with the data
collection at sea and recreational fishers had collaborated extensively. According to Llibori Martinez, Fabio
Grati’s fears concerning data collection were unfounded: surveys in the field provided excellent results and
it was necessary to proceed in this direction. Lastly, he confirmed that he agreed with Rafael Mas both on
the importance of achieving as many interviews as possible and on the need for a licence register; these
surveys should be carried out frequently.
The coordinator replied that the low number was because there were often very few recreational fishers on
beaches and at ports, so it was not possible to carry out a large number of interviews: the Marche region was
only one of the stretches of coast in GSA17.
Mario Sljuka (CFOSA) expressed his interest in the findings discussed, he agreed that it was necessary to
increase the amount of data available. He informed the meeting on his experience at his sports club in
Croatia, where all participants in competitions and events were registered together with all catches. He
added that the Ministry was the appropriate authority to gather this information, which should be entered
into a specific form on the internet whenever a licence was requested.
Massimiliano Sardone (UILAPESCA) expressed the view that there was not as much conflict between
recreational and professional fisheries as we were led to believe. The problem, he said, was inherent in the
current deregulation in Italy which concealed many fishers who were not, in actual fact, recreational (he gave
the example of tellin clam - Donax trunculus - fisheries in Torvaianica, where fraudulent activities described
as recreational led to prices collapsing on the market). He said that it was therefore essential to establish a
licensing system that documented the role of recreational fishers who were willing to collaborate in data
collection in order not to compete with the professional fishery sector. He said that in his opinion there was
no need for a register, there should be a licence with a points system, like the one applied to professional
fishers. He concluded by saying that the request to set up a licence system for recreational fishers should be
submitted urgently to the EC.
Laura Pisano intervened to concentrate the discussion on the GFCM manual, which had been adopted and
which would provide standardised data collection methodology at Mediterranean level. Where a licencing
and monitoring system was concerned, she emphasised that the MEDAC had already asked for this to be
activated many times over the last ten years.
Antoni Garau Coll (FBCP) acknowledged that recreational fisheries, by its very definition, could lend itself to
being a somewhat opaque, especially due to the lack of regulations. In his view the EC had shown a lack of
interest in regulating this type of activity, despite the specifications of art. 17 of the Mediterranean
Regulation. In art. 8 of the EU Regulation on the multiannual management plan for the Western
Mediterranean, there was nothing specific with reference to recreational fisheries. It was indisputable,
however, that there were areas in which the lack of data was a problem given the large number of active
fishers. He reiterated the need for specific legislation and controls.
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The coordinator acknowledged that all the work carried out in the framework of the GFCM was inconceivable
until a few years ago and that the MEDAC opinions were gradually being translated into reality, although this
was taking time. This manual providing standardisation at Mediterranean level was the GFCM’s first response
in this respect.
Giampaolo Buonfiglio said that it was necessary to compare the regulations in force regarding recreational
fisheries in the different EU nations. He pointed out that the sampling envisaged by the GFCM did not include
a series of gears, which in some ways may impact more than others. For example, it would be important to
understand whether longlines were allowed or not in all Mediterranean states, whether it was permitted to
use light or electric reels. It would also be necessary to have greater control over the quantities that can be
fished. He therefore asked whether the GFCM manual indicated the regulatory framework in which the
Mediterranean countries operated. He concluded, saying that having an overview of the legislation in force
at Member State level would make it possible to achieve European legislation which could subsequently be
compared with that of the other Mediterranean states.
Laura Pisano recalled the work in this respect that was completed by the MEDAC in February, some aspects
could also be addressed at basin level. She agreed that European legislation was necessary, however the
manual concerned data collection and was not a regulation. It represented a first step towards collecting
standardised data: specific dictionaries would subsequently be needed to compare the gears used in the
different countries. The matter of electric reels had already been addressed and a comparison of legislations
had already been carried out, however it could be proposing as a study for next year.
Kleio Psarrou (PEPMA) agreed with the Chair on the need to outline what was happening in each country, he
informed the meeting that Greece had a regulation concerning recreational fisheries. He reported that in
May and June, due to the Coronavirus, the number of active recreational fishers in Greece increased
considerably, because many of them thought that the sea was the safest place to get away from the
pandemic. On some days, professional fishers were unable to go out due to the presence of an excessive
number of recreational fishers at sea. The aim was that of avoiding conflict and preventing the sale of these
catches.
Mario Sljuka (CFOSA) agreed with Giampaolo Buonfiglio and Laura Pisano on the need to collect as much
data as possible. He suggested that anyone who sold licences nationally should request a form to be compiled
by the licence holder in order to gather data on the activities carried out. He also agreed on the importance
of comparing the national regulations in force.
The representative of DG MARE underlined the importance of the issue of recreational fisheries for DG MARE
and lauded the usefulness of the study which was presented. He added that too little was known on the
matter and this type of research served to understand a little more about the sector and its impact. He added
that the EC was discussing possible measures with Member States, which could be applied at GFCM level. It
would normally have been possible to provide advance notice in this period of the year regarding the
measures to be proposed, however due to the GFCM meetings being postponed because of Covid-19,
discussions were still ongoing. The DG MARE representative thanked the MEDAC for the opinion sent in
March, both because it was very useful, and because the MEDAC was the only organisation to have provided
such a well-supported opinion. He reminded the participants that DG MARE would organise a webinar on the
topic of recreational fisheries on 4™ December, to which MEDAC was invited.
Fabio Grati attempted to answer Rafael Mas and Llibori Martinez by saying that it would be necessary to have
a complete licencing system in order to adopt alternative data collection methods. The only method that
could replace the licencing system at Mediterranean level was telephone sampling. The margin of error was
under 4%. Considering that the Marche region has a coastline of 150km, 2% participation out of the total
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population was a success where application of the manual was concerned. Data collection would, in any
event, be carried out further in the future. He also recalled that, in 2017, the GFCM had issued a questionnaire
to collect information on the legislation in force for recreational fisheries, however in the meantime some
laws had changed in the various countries.
Giampaolo Buonfiglio thanked Fabio Grati for the clarifications, although it was not his intention to discuss
the relative merits of different gears. At the moment this was a fact-finding phase, the aim of which was to
understand the impact in quantitative and qualitative terms. These studies outline quantitative aspects.
Where qualitative aspects were concerned, it would be necessary to start discussing technical measures: for
example, for professional fisheries there was European-wide characterisation and classification.
Subsequently, analytical work would be required to assess the impact of the different types of recreational
fishing gear, so that they can be included in European legislation defining their characteristics.
Laura Pisano said that the impact of gears depended chiefly on compliance with the standards rather than
on technical characteristics. Once the rule was followed, the impact of the gear should not be excessive.
Llibori Martinez (IFSUA) said that it was necessary to move away from the stereotypes, in actual fact fishers
were often highly collaborative. He suggested circulating the manual which had already been used in Spain
as a proposal, as it was very interesting in terms of data collection methodology.
Jorge Campos (FACOPE) recalled that he had proposed a list of species which were caught and that overlap
with catches by the commercial fisheries sector. He also recalled that the representative of DG MARE had
viewed the licencing system positively and had said that they were waiting for approval by the Council. In
actual fact, recreational fisheries were already well regulated in Spain, however it was necessary to structure
the regulatory framework at European level.
Sergi Tudela, as a representative of the Catalan administration, welcomed Mr Llibori’s proposal, he agreed
with the importance of data collection in the recreational fisheries sector. He underlined his administration’s
willingness to collaborate constructively: last year their questionnaire received over 10 000 replies. The
results were very interesting and had already been sent to the GFCM.
Laura Pisano replied that the Catalan administration may be invited to investigate the subject as early as
February. She also recalled that the MEDAC’s contribution on the GFCM manual had already sent at the
beginning of 2020, so no further changes could now be taken into consideration. Other indications could still
be made, however they would be set aside should the manual be reviewed in the future.
On the basis of the meeting’s discussions and on the Commission requests, the coordinator said she would
prepare a work plan for the agendas of the next meetings. As there were no further requests to speak, she
thanked the interpreters and closed the WG4 meeting.
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Ur.br.: 99/2021 Rim, 7. svibnja 2021

Zapisnik Radne skupine 4 (RS4)
Online sastanak — Interactio
27. listopada 2020.

Prisutni: vidjeti priloZeni popis sudionika

Dokumenti u prilogu: Prezentacija Laure Pisano “Why do recreational fishers fish?” (“Zasto ribare rekreacijski
ribolovci?”), prezentacija Valentine Franza “Recreational fishing in the Adriatic Sea: the case study of Marche
Region” (“Rekreacijski ribolov u Jadranskom moru: studija slu¢aja Regije Marche”) i prezentacija Fabia Gratija
“Handbook for recreational fisheries data collection” (“Priru¢nik za prikupljanje podataka o rekreacijskom
ribolovu”).

Koordinatorica: Laura Pisano

Laura Pisano otvara sjednicu, zaZeljevsi dobrodoslicu prisutnim upravama i predstavnicima Glavne uprave
MARE (DG MARE). Cita dnevni red i pita usvaja li se zapisnik sastanka iz veljae 2020. te se oba usvajaju bez
izmjena.

Koordinatorica priznaje da je najbitniji dio posla obavljen u prvoj polovici godine te se sada prelazi na
jednostavniju fazu. Proteklih mjeseci medu ¢lanovima MEDAC-a kruZio je nacrt priruénika za prikupljanje
podataka o rekreacijskom ribolovu, koji je trebao biti predstavljen u AlZiru tijekom sastanka radne skupine
GFCM-a. Priopduje da zbog stanja uzrokovanog Covidom-19, sastanak radne skupine predviden u oZujku
2020. nije odrzan, ali su primjedbe ¢lanova MEDAC-a ipak podnesene. Nastavlja se s izlaganjem prirucnika
Fabija Gratija.

Znanstveni stru¢njak potvrduje da je prirucnik nedavno implementiran, zahvaljujuéi i MEDAC-ovu doprinosu.
Cinjenica da se na Sredozemlju raspolaze s malo podataka o rekreacijskom ribolovu svjedoéi o vaZnosti
priruc¢nika. Unatoc tome, podaci se ne prikupljaju, iako bi tu aktivnost kao komponentu trebalo uzeti u obzir
kod procjene stanja stokova, buduéi da se 78 % vrsta ulovljenih u rekreacijskom ribolovu iskoristava i u
gospodarskom ribolovu. GFCM je stoga odlucio ovu temu dodatno produbiti. U priloZenom izlaganju, Fabio
Grati usredotocio se uglavhom na metodologiju. Istice da trenuta¢nim sustavima dozvola za ribolov nije
predvideno prikupljanje podataka za sve vrste ribolova te da nadzor rekreacijskog ribolova kreée od definicije
populacije ribara. Iz te se populacije izabire odredeni broj ribara koji sacinjava reprezentativni uzorak (panel)
ispitanika koji odlucuje dobrovoljno pridonijeti prikupljanju podataka. Statisticku populaciju moguce je
utvrditi zahvaljujuéi sustavu dozvola, ali samo kad bi bilo mogude uzeti u obzir sve stratume uzorka i sve vrste
ribolova poput ribolova s obale, s plovila i podvodnog ribolova. Grati navodi da postoji i metoda prikupljanja
podataka telefonskim ispitivanjem, stratifikacijom uzorka, ali se u posljednje vrijeme fiksne linije koriste u
manjem opsegu. Osim toga, i dalje je teSko pronadci ispitanike koji su voljni sudjelovati u uzorkovaniju.
Sustavom javne prijave koja bi bila besplatna, ali obavezna, bilo bi moguce utvrditi panel, iako bi to neizbjezno
ogranicilo sudjelovanje starijih osoba kod online upisa. U svakom slucaju, nakon definiranja populacije,
moguce je odabrati jednu od dviju tehnika: offsite (uz pomo¢ ocevidnika) i onsite (ispitivanje na terenu).
Ocevidnici su korisna i jeftina alternativa za prikupljanje informacija. S druge strane, ispitivanje na terenu
(onsite) odvija se viSebrojnim posjetima lukama, plazama i obalama. Za obje metode predvideno je
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prikupljanje bioloskih parametara. Kod uzorkovanja na terenu, moglo bi se dogoditi da ribari ne zele ili
nevoljko dopustaju da strane osobe mjere i prebrojavaju njihov ulov. Fabio Grati zakljucuje da bi bilo idealno
da se na Sredozemlju vrsi kombinirano ispitivanje kako bi se dobio cjelovit popis ribara s pomodu sustava
dozvola za ribolov i telefonskog ispitivanja. Nakon Sto se utvrdi reprezentativni uzorak (panel) koji mora
ispuniti ocevidnike i obaviti telefonske razgovore, informacije bi trebalo dopuniti ispitivanjem na terenu.
Tijekom prvih godina prikupljanja bilo bi poZeljno postaviti jednostavan, ali ucinkovit sustav, dovoljno
fleksibilan da omogudi daljnji nastavak ispitivanja s pomoéu naprednijih tehnika. Osobito bi vazno bilo
provesti mjeSovito ispitivanje kojim bi se osigurala cjelovita slika i naknadno utvrdilo priorietne vrste.
PredloZena metodologija testirat ¢e se kroz pet pilotnih studija, a rezultati ¢e se koristiti kako bi se poboljsalo
bududée verzije prirucnika.

Laura Pisano preuzima rijec te se zahvaljuje Fabiu Gratiju na izlaganju, nakon cega daje rijec Valentini Franzi
koja Ce ilustrirati preliminarne rezultate studije slucaja provedene u regiji Marche, odnosno u podrucju GSA
17.

Istrazivaica uz pomoc slajdova izlaze prikupljene podatke, podsjecajuci da je popisom koji je provelo
talijansko Ministarstvo 2019. utvrdeno vise od milijun rekreacijskih ribolovaca. Unato¢ tom rezultatu, uzorak
se nije smatrao reprezentativnim za populaciju. Navodi da je u Italiji sada za ribarenje obavezna registracija.
Kod ispitivanja su primijenjena tri razli¢ita metodoloska pristupa, kako je navedeno u priru¢niku: telefonsko
ispitivanje, uz suradnju s vanjskim poduzecem, zatim ankete na terenu, na nekoliko tocaka duz obale regije,
od sije¢nja do rujna, osim za vrijeme lockdown-a, te tzv. “recall” ankete. Telefonskim ispitivanjem izabrano
je 14 sudionika u reprezentativnom uzorku (panelu), a na terenu 29 dobrovoljnih ispitanika. Ribari koji su
izabrani u uzorak sudjelovali su u ispitivanju preko “recall” ankete i u prikupljanju podataka o: mjesecnom
broju izlazaka u ribolov (ribolovnih putovanja), broju ribara i njihovih alata, poloZaju i vrsti alata, pocetku i

|”

kraju ribolovnog putovanja, broju alata, broju ulovljenih vrsta, tezini i veli¢ini ulovljenih jedinki i jedinki
vracenih u more te, konacno, nastalim troskovima. Proizaslo je da se u 2019.g. rekreacijskim ribolovom u
regiji Marche ribarilo u prosjeku gotovo 10 dana godisnje, s procijenjenih ukupno otprilike 275.000 izlazaka
u ribolov. Iz uzorkovanja na terenu proizaslo je da na moru ribare uglavnom muskarci dobi izmedu 11 i 90
godina, ponajvise s plovila. Broj ribolovnih dana bio je visi 2020.g. u odnosu na 2019.g. Ulovljeno je ukupno
47 razlicitih vrsta, ali kod vecine ulova prevladava samo nekolicina vrsta (11). Analizom ulova potvrduje se
tendencija rekreacijskih ribolovaca da zadrze jedinke vecih dimenzija, dok se ulovljene jedinke manje od
minimalne referentne veliCine za ocuvanje (MCRS -Minimum Conservation Reference Size) obi¢no vracaju u
more. Iz analize je proizaslo da se struktura ulova ne mijenja ovisno o sezoni, veé o broju sati provedenih u
ribolovu i broju ribara. Ciljane vrste u GSA 17 podrucju nisu podloZne procjeni stanja stoka ni od strane GFCM-
a (Opca komisija za ribarstvo Sredozemlja) ni od strane STECF-a (Znanstveni, tehnicki i gospodarski odbor za
ribarstvo). Vrsta metode nadzora utjece na prikupljene podatke. Opcenito gledajudi, troSkovi su visi za one
koji ribare s plovila i ta aktivnost stvara znatne prihode na regionalnoj razini. Ulovom se obuhvadaju brojne
vrste, a prevladavaju odredene ciljane vrste na koje uglavnom utjece ribolovni napor.

Koordinatorica se zahvaljuje Valentini Franca na izlaganju jer, bududi da se i sama bavi rekreacijskim
ribolovom i godinama prati ovu temu, odobrava studije kojima se rekreacijski ribolov moze kvantificirati.
Smatra vaznom cinjenicu da je istaknuto postivanje minimalnih referentnih veli¢ina i procjena
socioekonomskih aspekata, kako u pogledu zarade za podrudje, tako i u pogledu dobi u kojoj se ribari.
Rafael Mas (EMPA) zahvaljuje na izvrsno obavljenom poslu, i izrazava zbunjenost zbog malog postotka
dobivenih odgovora. Smatra da je za dobivanje tocnog broja rekreacijskih ribolovaca od osnovne vaznosti
registar dozvola, kao i kontrole kojima se provjerava sve sto je navedeno u ocevidnicima. Priznaje vrijednost
predstavljenih radova jer je pojava rekreacijskog ribolova uvelike rasprostranjena.
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Llibori Martinez (IFSUA) izvje$¢uje da su u Spanjolskoj sustav dozvola i prikupljanje podataka veé na snazi i
smatra da je broj odgovora u studiji koju je prikazala Valentina Franza prili¢cno oskudan. Podaci bi trebali biti
pouzdaniji i trebalo bi se moci raunati na veci broj odgovora. lzvjeS¢uje da je u Kataloniji prosle godine na
plazama i na moru ispitano otprilike 400 rekreacijskih ribolovaca, dok je odgovor preko interneta dostavilo
otprilike 40.000 ribara. Kampanja ¢e se nastaviti i ove godine i dosad je zabiljezeno vec vise od 800 odgovora.
IFSUA suraduje na prikupljanju podataka na moru i naisla je na znadajnu suradnju rekreacijskih ribolovaca.
Llibori Martinez smatra da su strepnje Fabia Gratija u pogledu prikupljanja podataka neosnovane: ankete na
terenu daju odli¢ne rezultate i trebalo bi nastaviti u tom smjeru. SlaZze se, kona¢no, s Rafaelom Masom, kako
o vaznosti dobivanja Sto je moguce veceg broja odgovora, tako i o potrebi za registrom dozvola. Od osnovne
je vaZnosti Cesto provoditi ovakve ankete.
Koordinatorica odgovara da je ¢esto nemoguce pronadi velik broj rekreacijskih ribolovaca na plazama ili u
lukama, te se stoga ne moZe provesti anketa na velikom broju ispitanika: regija Marche samo je jedan dio
obale na kojoj se obavlja rekreacijski ribolov unutar GSA17 podrucja.
Mario Sljuka (CFOSA-Hrvatski savez za sportski ribolov na moru) izjavljuje da ga vrlo zanima sve $to je izlozeno
i slaZze se s ¢injenicom da bi trebalo povedati broj raspolozZivih podataka. Izvjeséuje o iskustvu u okviru njegova
sportskog saveza u Hrvatskoj u kojem se svi sudionici na natjecanjima i manifestacijama registriraju, kao i sav
ulov. Osim toga, smatra da je Ministarstvo organ nadleZan za prikupljanje svih navedenih informacija koje bi
trebalo navesti pri ispunjavanju obrasca koji bi bio dostupan na internetu pri svakom podnosenju zahtjeva za
izdavanje dozvole.
Massimiliano Sardone (UILAPESCA) smatra da rekreacijski i gospodarski ribolov nisu u toliko konfliktnom
odnosu kako se Zeli prikazati. Problem u biti proizlazi iz sadasnje talijanske deregulacije, u kojoj se skrivaju
brojni ribari koji se ne bave rekreacijskim ribolovom (kao primjer navodi ribolov $koljke Donaks u mjestu
Torvaianica, gdje su brojni lazni rekreacijski ribolovci uzrokovali pad cijene tog proizvoda na trzistu). Stoga je
od osnovne vaZznosti uspostaviti sustav dozvola kojim bi se priznala uloga rekreacijskog ribolovca, spremnog
na suradnju u prikupljanju podataka kako ne bi bio u konkurentnom odnosu s profesionalnim ribarima.
Smatra da nije potreban registar, ve¢ dozvola sa sustavom bodovanja poput onog koji se primjenjuje na
profesionalne ribare. Zakljucuje rekavsi da bi se zahtjev za uspostavom dozvola i za rekreacijski ribolov trebao
hitno podnijeti Europskoj zajednici.
Rije¢ preuzima Laura Pisano kako bi raspravu usmjerila na priru¢nik GFCM-a koji je usvojen i koji ¢e osigurati
standardiziranu metodologiju prikupljanja podataka na razini Sredozemlja. Sto se ti¢e sustava dozvola i
kontrola, MEDAC je vec viSe puta proteklih godina zatraZio da se isti aktiviraju.
Antoni Garau Coll (FBCP) priznaje da je rekreacijski ribolov, i po samoj svojoj definiciji, potencijalno mutna
aktivnost, osobito zbog nedostatka pravila. Smatra da je EZ pokazao da nije dovoljno zainteresiran za
regulaciju ove vrste aktivnosti, unato¢ svemu navedenome u ¢l. 17. Uredbe o Sredozemlju. U ¢l. 8. Uredbe
EU-a o viSegodiSnjem planu za Zapadno Sredozemlje, nadalje, ne navodi se nista posebno vezano uz
rekreacijski ribolov. Istovremeno, neosporivo je da postoje podrucja u kojima nedostatak podataka
predstavlja problem s obzirom na visok broj aktivnih ribara. Ponovno naglasava potrebu za normativom i
specificnim kontrolama.
Koordinatorica priznaje da je sav posao koji je obavljen u okviru GFCM-a bio nezamisliv do prije koju godinu
i da se misljenja MEDAC-a postupno konkretiziraju, mada je za to potrebno puno vremena. Uskladeni
prirucnik na razini Sredozemlja prvi je odgovor GFCM-a u tom smjeru.
Giampaolo Buonfiglio smatra da bi bilo potrebno provesti usporedbu normativa na snazi u razli¢itim
drzavama EU-a vezano uz rekreacijski ribolov. Isti¢e da u uzorkovanju koje je predvidio GFCM nije naveden
cijeli niz alata koji na neki nacin mogu imati veci utjecaj od drugih. Primjerice, bilo bi vazno shvatiti jesu li

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

AD VSO RY

C O U N {,‘ |
parangali dopusteni u svim drzavama Sredozemlja ili je li dopusteno koristiti umjetno svjetlo ili elektriéno
vitlo (il salpa bolentino elettrico). Osim toga, bilo bi potrebno vise provjeravati koliine raspoloZive za ulov.
Stoga pita je li u priru¢niku GFCM-a naveden normativni plan kojim se vode sredozemne drzave. Zakljucuje
rekavsi da ¢e, zahvaljujuéi osnovnom poznavanju propisa na snazi na razini drzava ¢lanica, biti moguce doc¢i
do europskog propisa koji ¢e se naknadno moci usporediti s ostalim sredozemnim zemljama.
Laura Pisano podsje¢a na MEDAC-ov rad koji je zakljucen u veljaci i koji je iSao upravo u tom smjeru: neke se
aspekte moglo tretirati i na razini bazena. Slaze se s time da postoji potreba za europskom normativom, ali
priru¢nik govori o prikupljanju podataka i nije uredba. Predstavlja prvi korak za standardizirano prikupljanje
podataka: naknando ¢e biti potrebni odgovorajuéi rjecnici za usporedbu alata koji se koriste u razli¢itim
drzavama. O temi elektri¢nog vitla vec je bilo govora, a usporedba normativa ve¢ je provedena, ali sve
navedeno moglo bi se predloziti kao predmet studije sljedece godine.
Kleio Psarrou (PEPMA) slaze se s Predsjedavaju¢om oko potrebe da se razjasni sto se dogada u pojedinim
zemljama. U Grcékoj postoji uredba koja se odnosi na rekreacijski ribolov. Priopéuje da je u svibnju i lipnju,
zbog koronavirusa, u Grékoj broj rekreacijskih ribolovaca znatno porastao, jer su mnogi smatrali da je more
najsigurnije mjesto za razonodu s obzirom na pandemiju. Odredene je dane za profesionalne ribare bilo
nemogucde izaci na more zbog prevelikog broja rekreacijskih ribolovaca na moru. Cilj je da ne dode do sukoba
i da se izbjegne pretjerana prodaja ulova.
Mario Sljuka (CFOSA) slaZe se s Giampaolom Buonfigliom i Laurom Pisano o potrebi da se prikupi $to veca
moguca koli¢ina podataka. Predlaze da svi oni koji prodaju dozvole na nacionalnoj razini moraju zatraZiti
obrazac koji treba ispuniti vlasnik dozvole kako bi se prikupili podaci o provodenoj aktivnosti. Slaze se i da je
vazno usporediti nacionalne propise i normative na snazi.
Predstavnik GU MARE (DG MARE) isti¢e vaZznost teme rekreacijskog ribolova za DG MARE i priznaje koristi
predstavljene studije. IzvjeS¢uje da se joS premalo zna o toj temi i da ova vrsta ispitivanja sluzi upravo tome
da se bolje shvati sama pojava i njezin ucinak. EZ raspravlja s drzavama ¢lanicama o eventualnim mjerama
koje bi se mogle donijeti na razini GFCM-a. U ovom razdoblju godine inace bi se ve¢ mogle pretpostaviti
mjere koje Ce biti predloZene, ali buduéi da su sjednice GFCM-a odgodene zbog Covida-19, o njima se jo$
uvijek raspravlja. Predstavnik DG MARE-a zahvaljuje se MEDAC-u na misljenju poslanom u oZujku jer se radi
o vrlo korisnom misljenju, a i zato $to je to bila jedina organizacija koja je dostavila toliko argumentirano
misljenje. Podsjeca, konacno, da ¢e DG MARE organizirati webinar o rekreacijskom ribolovu 4. prosinca, a na
koji je pozvan i MEDAC.
Fabio Grati pokusava odgovoriti Rafaelu Masu i Lliboriu Martinez rekavsi da bi, za usvajanje alternativnih
tehnika prikupljanja podataka, trebalo imati cjelovit sustav dozvola. Jedina metodologija koja moze zamijeniti
sustav dozvola na razini Sredozemlja jest telefonsko ispitivanje. Odstupanja su iznosila manje od 4 %. Ako se
uzme u obzir da regija Marche raspolaZze sa 150 km obale, postotak sudjelovanja od 2 % ukupne populacije
vec se moze smatrati uspjehom u primjeni prirucnika. U svakom slucaju, prikupljanje podataka nastavit ¢e se
i ubuduce. Nadalje, podsje¢a da je GFCM i 2017.g. podijelio upitnik radi prikupljanja podataka o vazecoj
normativi u rekreacijskom ribolovu, ali su se u meduvremenu neki zakoni u odredenim zemljama promijenili.
Giampaolo Buonfiglio zahvaljuje se Fabiu Gratiju na pojasnjenju, iako mu nije bila namjera detaljno
raspravljati o pojedinim alatima. Trenutacno se nalazimo u fazi prikupljanja saznanja u kojoj se pokusava
shvatiti koji su kvalitativni i kvantitativni u¢inci. Ove studije oznacuju kvantitativne aspekte. Sto se, pak, tice
kvalitativnog dijela, bit ¢e potrebno poceti govoriti o tehnickim mjerama: primjerice, na profesionalnoj razini
postoji europska karakterizacija i klasifikacija. Naknadno ¢e biti potrebno izvrsiti analiticku procjenu ucinka
razli¢itih vrsta alata rekreacijskog ribolova, kako bi se isti mogli ukljuciti u europsku normativu u kojoj bi se
definirale njihove znacajke.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
Laura Pisano smatra da utjecaj alata ovisi uglavnom o postivanju propisa, a ne tehni¢kim znacajkama. Jednom
kad se propis postuje, utjecaj alata ne bi smio biti pretjeran.
Llibori Martinez (IFSUA) smatra da je potrebno prevladati stereotipe, jer su zapravo ribari ¢esto veoma
susretljivi i spremni na suradnju. Predlaze da se posalje priru¢nik koji se veé koristio u Spanjolskoj kao
prijedlog, jer smatra da je vrlo koristan kao metoda prikupljanja podataka.
Jorge Campos (FACOPE) bio je predloZio popis vrsta koje bi mogle biti vrste koje se love rekreacijskim
ribolovom, a koje su isto tako i predmet ulova gospodarskog ribolova. Podsjeca da je predstavnica DG MARE-
a naklonjena sustavu dozvola i da je izjavila da se trenutacno ¢eka na odobrenje Vijec¢a. Rekreacijski ribolov
je zapravo u Spanjolskoj ve¢ dobro reguliran, potrebno je odrediti europski kontekst.
Sergi Tudela, u ime kalatonske uprave, prihvaéa prijedlog Lliboria jer se slaze oko vaZnosti prikupljanja
podataka u u sektoru rekreacijskog ribolova. Uprava je u potpunosti konstruktivna i spremna na suradnju:
prosle je godine upitnik ispunilo vise od 10.000 respondenata. Rezultati su bili vrlo zanimljivi te su veé poslani
GFCM-u.
Laura Pisano odgovara da ée vjerojatno vec u veljaci biti moguce pozvati katalonsku upravu da kaze nesto
viSe o ovoj temi. Osim toga, podsjeca na to da je MEDAC-ov doprinos priru¢niku GFCM-a poslan ve¢ pocetkom
2020.g., te se stoga eventualne izmjene vise ne mogu uzeti u obzir. Daljnje upute i primjedbe mogu se i dalje
slati, ali ¢e se Cuvati sa strane, u slu¢aju da dode do buducih revizija priru¢nika.
Koordinatorica ¢e, na temelju danasnje rasprave te na temelju zahtjeva Komisije, formulirati plan rada za
dnevni red narednih susreta. Buduci da nema zahtjeva za rije¢, zahvaljuje se prevoditeljima i zakljuéuje rad
RS4.
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Prot.: 99/2020 Roma, el 7 de mayo 2021

Acta del Grupo de Trabajo 4 (GT4)
Reunidn en linea — Interactio
27 de octubre de 2020

Asistentes: ver listado anexo

Documentos adjuntos: Presentaciones “éPor qué los pescadores recreativos pescan?” a cargo de Laura
Pisano, “La pesca recreativa en el mar Adridtico: el estudio de caso de la region Marche” a cargo de
Valentina Franza y “Manual para la recopilacion de datos de pesca deportiva” a cargo de Fabio Grati.

Coordinadora: Laura Pisano

Laura Pisano abre la sesidn de trabajo dando la bienvenida a las administraciones y a los representantes de
la DG MARE. llustra el orden del dia y pide la aprobacién del acta de febrero de 2020. Ambos documentos
son aprobados sin modificaciones.

La coordinadora reconoce que la parte mas importante del trabajo ya se habia hecho en la primera parte del
afio y que la fase actual es mas sencilla. Durante estos meses ha estado circulando entre los miembros del
MEDAC el borrador del manual para la recopilacion de datos sobre la pesca recreativa, que debia presentarse
en Argelia en la reunidn del grupo de trabajo de la CGPM. Debido al Covid-19, la reuniéon prevista en marzo
no se celebrd, pero los comentarios compartidos por los miembros del MEDAC se presentaron de todos
modos. Cede entonces la palabra a Fabio Grati para la presentacién del manual.

El experto cientifico confirma que recientemente el manual ha sido implementado también gracias a la
contribucion del MEDAC. Los pocos datos disponibles sobre la pesca de recreo en el Mediterrdneo apuntan
a su indudable relevancia. A pesar de ello, no existe una actividad de recopilacién sistematica, aunque este
tipo de pesca es un componente a considerar en la evaluacién del estado de las poblaciones: de hecho, el
78% de las especies extraidas de la pesca recreativa también son capturadas por profesionales. La CGPM, por
lo tanto, ha decidido investigar este asunto. En la presentacién adjunta, Fabio Grati se centra principalmente
en la metodologia. Sefiala que los actuales sistemas de licencias no prevén la recopilacion de datos para todos
los tipos de pesca, y que el seguimiento de la pesca recreativa comienza con la definicién del universo de los
pescadores. Del universo, entonces, se extrae una muestra que conformard el panel de voluntarios que
contribuiran a la recoleccidn de datos. Para identificar el universo estadistico, se puede proceder mediante
el sistema de licencias, siempre que sea posible considerar todos los segmentos de la muestra y los tipos de
pesca (en tierra, en barco y bajo el agua). Otro método consiste en el muestreo telefénico, mediante la
estratificacion de muestras, pero ultimamente los teléfonos fijos no son muy utilizados. Y, en cualquier caso,
la dificultad de encontrar voluntarios permanece. Mediante el sistema de registro publico, que es gratuito
pero obligatorio, seria posible definir un panel, aunque con la inevitable limitacién del registro en linea para
los sujetos de mayor edad. En cualquier caso, después de definir el universo, es posible elegir entre dos
técnicas: fuera del sitio (con cuadernos de bitacora) y en el sitio. Los cuadernos de bitacora son, de hecho,
una alternativa valida y econémica para recopilar informacion. Por otra parte, el muestreo in situ se realiza
mediante visitas a puertos, playas y costas. Ambos métodos implican la recogida de parametros bioldgicos.
En el muestreo de campo, los pescadores pueden ser reacios a que sus capturas sean medidas y contadas
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por personas ajenas. Fabio Grati llega a la conclusion de que en el Mediterraneo seria ideal llevar a cabo un
muestreo mixto para obtener una lista completa de los pescadores, mediante el sistema de licencias y el
muestreo telefénico. Después de la definicidn del panel, a quien se le pediria rellenar cuadernos de bitacora
y realizar una entrevista telefénica, la informacién deberia integrarse mediante un muestreo sobre el
terreno. Durante los primeros anos de la recopilacion de datos seria conveniente establecer un sistema
sencillo, pero eficaz y bastante flexible, y luego proceder a técnicas de muestreo mas avanzadas. Seria de
particular importancia llevar a cabo un muestreo multiespecifico para obtener un panorama completo y
posteriormente identificar las especies prioritarias. La metodologia propuesta se pondra a prueba en cinco
estudios piloto y los resultados se utilizaran para mejorar las préximas versiones del manual.

Laura Pisano agradece a Fabio Grati la presentacién e introduce a Valentina Franza, quien ilustrard los
resultados preliminares del estudio de caso aplicado en la region Marche y, por lo tanto, en la GSA 17.

Con la ayuda de las diapositivas adjuntas, la investigadora ilustra la recopilacién de datos realizada,
recordando que en el censo realizado por el Ministerio italiano en 2019 se identificd a mds de un millén de
pescadores deportivos. A pesar de este resultado, la muestra no se considerd representativa del universo.
En Italia ahora es obligatorio registrarse para poder pescar. En el estudio se aplicaron tres enfoques
metodolégicos diferentes, conforme a lo dispuesto en el manual: muestreo telefénico en colaboracién con
una empresa externa, recogida sobre el terreno en diferentes puntos de la costa regional de enero a
septiembre (excepto en el periodo de confinamiento) y muestreo de "recall". A partir del muestreo telefénico
se identificaron 14 participantes del panel, mientras que in situ se alcanzé el nimero de 29 voluntarios. Los
pescadores seleccionados para el panel participaron en el muestreo por "recall" y cooperaron en la
recopilacion de datos sobre: nimero de salidas de pesca por mes, nimero de pescadores y artes, localizacion
y tipo de artes, comienzo y final de la salida, nUmero de artes, nimero de especies capturadas, asi como peso
o tamafio de los individuos capturados y liberados y, por ultimo, gastos asumidos. Se comprobd que en 2019
los pescadores deportivos de la region Marche pescaban en promedio casi 10 dias al afio, por un total
estimado de unas 275.000 salidas de pesca. El muestreo in situ demostré que la pesca en el mar la realizan
principalmente hombres de 11 a 90 afios de edad, en su mayoria desde embarcaciones. El nimero de dias
de pesca en 2020 fue mayor que en 2019. Se capturaron un total de 47 especies diferentes, aunque algunas
(11) resultaron ser predominantes. Los analisis de las capturas confirman la actitud de los pescadores de
recreo de conservar los individuos mas grandes, mientras que los ejemplares por debajo de la talla minima
de referencia suelen ser liberados. El estudio demuestra que las capturas no cambian con las estaciones, sino
con el nimero de horas de pesca y de pescadores. Las especies objetivo en la GSA 17 no estan sujetas a la
evaluacién del estado de las poblaciones por parte de la CGPM o el CCTEP. El tipo de metodologia adoptada
para la observacidn afecta a los datos recogidos. En general, los gastos son mas elevados para los que pescan
desde embarcaciones y esta actividad genera importantes ingresos regionales. Las capturas incluyen muchas
especies, con un predominio de algunas especies objetivo afectadas principalmente por el esfuerzo de pesca.
La coordinadora agradece a Valentina Franza la presentaciéon porque, como pescadora recreativa que ha
seguido este tema durante afios, aprueba la realizacién de estudios que permiten cuantificar el fenémeno.
Considera importante que se haya destacado el respeto de las tallas minimas y la evaluacién de los aspectos
socioecondmicos, tanto en lo que respecta a las ganancias para la zona como a la edad en que se realiza la
actividad.

Rafael Mas (EMPA), agradeciendo el excelente trabajo, expresa su perplejidad por el bajo porcentaje de
respuestas obtenidas. Considera que el registro de licencias es fundamental para obtener un nimero preciso
de pescadores deportivos, asi como los controles para verificar lo que se informa en los cuadernos de
bitacora. Reconoce el valor de los estudios presentados porque el fendmeno estda muy extendido.
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Llibori Martinez (IFSUA) sefiala que en Espafia el sistema de licencias y la recopilacion de datos ya estan en
marcha y considera que la cantidad de respuestas obtenidas en el ambito del estudio presentado por
Valentina Franza es bastante baja. Los datos deberian ser mas fiables y contar con mas respuestas. El afio
pasado, en Cataluiia, se entrevistaron a unos 400 pescadores deportivos en las playas y en el mar y unas
40.000 personas respondieron por Internet. La campafia continuard todavia este aino y, hasta ahora, ya han
contestado mads de 800 personas. IFSUA colabora en la recopilacidn de datos en el mar y ha registrado una
significativa cooperacidn por parte de los pescadores de recreo. Segun Llibori Martinez, los temores de Fabio
Grati con respecto a la recopilacién de datos son infundados: las encuestas en el campo dan muy buenos
resultados y hay que proceder en esta direccién. Finalmente, manifiesta su acuerdo con Rafael Mas tanto en
laimportancia de conseguir el mayor numero de entrevistas como en la necesidad de un registro de licencias.
Es esencial realizar estos estudios con frecuencia.

La coordinadora contesta que muy a menudo se encuentran pocos pescadores deportivos en las playas y en
los puertos, por lo que no es posible realizar un nimero elevado de entrevistas: el de Marche es sélo uno de
los tramos de costa de la GSA 17 interesados por la pesca deportiva.

Mario Iljuka (CFOSA) manifiesta un gran interés con respecto a lo anterior y coincide en que seria necesario
incrementar la cantidad de datos disponibles. Reporta la experiencia de su sociedad deportiva en Croacia,
donde se registran todos los participantes en las competiciones y los eventos, asi como todas las capturas.
También cree que el ministerio es el érgano competente para la recopilacidn de toda esta informacidn, que
deberia ser proporcionada a través la cumplimentacién de un formulario especifico disponible en Internet
cada vez que se solicita una licencia.

Massimiliano Sardone (UILAPESCA) sostiene que en realidad el conflicto entre la pesca recreativa y la
profesional no es tan grave como se pretende. De hecho, el problema radica en la actual falta de
reglamentacion en ltalia, tras la cual se esconden muchos pescadores que no son de recreo (cita el caso de
la pesca de las coquinas en Torvaianica, donde los falsos pescadores de recreo provocaron la caida del precio
del producto en el mercado). Por lo tanto, es esencial establecer un sistema de licencias que reconozca el
papel del pescador de recreo, que esta dispuesto a colaborar en la recopilacién de datos para no competir
con los pescadores profesionales. Cree que no es necesario un registro, sino una licencia con un sistema de
puntos, como el adoptado para los pescadores profesionales. Concluye sefialando la urgencia de plantear a
la CE la necesidad de instituir un sistema de licencias también para los pescadores deportivos. Laura Pisano
interviene para reconducir el debate sobre el manual de la CGPM, que se ha adoptado y que proporcionara
una metodologia normalizada para la recopilacién de datos a nivel del Mediterraneo. En cuanto al sistema
de licencias y a los controles, el MEDAC ya ha pedido su activacion muchas veces en los ultimos diez afos.
Antoni Garau Coll (FBCP) reconoce que la pesca de recreo, por su propia definicién, se presta a ser una
actividad que no estd exenta de cierta opacidad, principalmente debido a la falta de normas. Considera que
la CE nunca ha mostrado especial interés en reglamentar este tipo de actividad, a pesar de lo dispuesto en el
articulo 17 del Reglamento del Mediterraneo. Ademas, el articulo 8 del Reglamento de la UE sobre el plan
plurianual para el Mediterrdneo occidental no dice nada en particular sobre la pesca recreativa. Sin embargo,
es indiscutible que hay zonas en las que la falta de datos es un problema, dado el nimero de pescadores
activos. Reitera la necesidad de contar con una legislacién y con controles especificos.

La coordinadora reconoce que todo el trabajo realizado en la CGPM era inimaginable hasta hace unos afios
y que las opiniones de MEDAC se estan convirtiendo lentamente en realidad, aunque eso lleve mucho
tiempo. El manual estandarizado a nivel mediterraneo es la primera respuesta que la CGPM proporciona en
este sentido.
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Giampaolo Buonfiglio considera necesario comparar las reglamentaciones vigentes en los distintos paises de
la UE en materia de pesca recreativa. Sefiala que el muestreo previsto por la CGPM no menciona una serie
de artes de pesca que de alguna forma pueden ser mas impactantes que otras. Por ejemplo, seria importante
entender si se permiten o no los palangres en todos los Estados del Mediterrdneo, o si se pueden utilizar
luces y haladores de palangre eléctricos. También es necesario un mayor control de las cantidades que se
pueden pescar. A continuacion, pregunta si el manual de la CGPM indica o no el marco normativo en el que
operan los paises del Mediterraneo. Concluye diciendo que el conocimiento de la normativa vigente a nivel
de los Estados miembros permitird llegar a una normativa europea que pueda ser comparada con la de los
demas paises mediterraneos.

Laura Pisano recuerda la labor finalizada en febrero por el MEDAC que iba exactamente en esta direccién:
algunos aspectos también podrian ser tratados a nivel de cuenca. Comparte la necesidad de una legislacion
europea, pero recuerda que el manual no es un reglamento, sino que se centra en la recopilacion de datos.
Representa el primer paso para reunir datos normalizados: mds adelante se necesitardn diccionarios
apropiados para comparar las artes utilizadas en diferentes paises. Ya se ha abordado el tema del halador de
palangre y se ha realizado la labor de comparacién de los reglamentos, pero se puede considerar la
posibilidad de proponerlo como estudio para el afio préximo.

Kleio Psarrou (PEPMA) coincide con el presidente en la necesidad de saber lo que sucede en cada pais. En
Grecia existe un reglamento sobre la pesca de recreo. Informa que, en mayo y junio, debido al Coronavirus,
el nimero de pescadores deportivos activos en Grecia crecid considerablemente, porque muchos pensaron
qgue el mar era el lugar mds seguro para escapar de la pandemia. Algunos dias los pescadores profesionales
no pudieron salir debido a la excesiva presencia de pescadores deportivos en el mar. La intencidn es evitar el
conflicto e impedir la venta de las capturas de la pesca de recreo.

Mario lljuka (CFOSA) coincide con Giampaolo Buonfiglio y Laura Pisano en la necesidad de recoger la mayor
cantidad de datos posible. Propone que se pida a todos los propietarios que quieran vender sus licencias a
nivel nacional que rellenen un formulario para recoger datos sobre la actividad realizada. También estd de
acuerdo con la importancia de comparar las normativas nacionales vigentes.

El representante de la DGMARE destaca la importancia de la cuestién de la pesca recreativa para la Direccién
General y reconoce la utilidad del estudio presentado. Todavia se sabe muy poco sobre el tema y
precisamente este tipo de estudio brinda la oportunidad de comprender mejor el fendémeno y su impacto. La
CE estd examinando con los Estados Miembros las posibles medidas que podrian adoptarse a nivel de CGPM.
En condiciones normales, en esa época del afo ya podria haber anticipado las medidas que se propondrian,
pero como COVID-19 obligd a aplazar las reuniones de la CGPM, el debate sigue en curso. El representante
de la DG MARE agradece al MEDAC la opinidn enviada en marzo, tanto porque ha sido muy util como porque
es la Unica organizacién que ha proporcionado una opinién tan bien argumentada. Por ultimo, recuerda que
el 4 de diciembre la DG MARE organizard un webinar sobre la cuestion de la pesca de recreo al que se ha
invitado al MEDAC.

Fabio Grati trata de contestar a Rafael Mas y a Llibori Martinez diciendo que, para adoptar técnicas
alternativas de recopilacion de datos, se necesitaria un sistema completo de licencias. La Unica metodologia
gue puede sustituir el sistema de licencias en el Mediterraneo es el muestreo telefénico. De hecho, el margen
de error fue inferior al 4%. Teniendo en cuenta que la regién Marche tiene 150 km de costa, la participacidn
del 2% de la poblacién total ya es un éxito para la aplicacién del manual. En cualquier caso, en el futuro se
seguird recurriendo a la recopilacién de datos. También recuerda que en 2017 la CGPM distribuyé un
cuestionario para reunir informacion sobre la legislacién vigente en materia de pesca recreativa, pero
entretanto en algunos paises las leyes han cambiado.
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Giampaolo Buonfiglio agradece a Fabio Grati la informacidn adicional, aunque no pretendia entrar en los
detalles de un arte u de otra. Actualmente se esta tratando de comprender el impacto en términos
cuantitativos y cualitativos. Estos estudios estan esbozando los aspectos cuantitativos, mientras que para la
parte cualitativa sera necesario empezar a hablar de medidas técnicas: por ejemplo, a nivel profesional
existen una caracterizacidn y una clasificacidon europea. Mdas adelante sera necesario emprender una labor
analitica para evaluar el impacto de los diferentes tipos de artes de pesca de recreo, a fin de que puedan
incluirse en una legislacion europea que defina sus caracteristicas.
Laura Pisano cree que el impacto de los artes depende basicamente del cumplimiento de la norma, mas que
de las caracteristicas técnicas. Si se cumple con la norma, el impacto del equipo no deberia ser excesivo.
Llibori Martinez (IFSUA) considera necesario superar los tépicos, porque en realidad muy a menudo los
pescadores son cooperativos. Sugiere enviar el manual que ya se ha utilizado a Espafia, porque cree que
podria ser un punto de referencia interesante en cuanto a la metodologia de recopilacién de datos.
Jorge Campos (FACOPE) habia propuesto una lista de especies que podian ser capturadas y que se solapaban
con las capturas de la pesca profesional. Recuerda que la representante de la DG MARE se habia declarado a
favor del sistema de licencias, diciendo que se estaba esperando la aprobacion del Consejo. De hecho, la
pesca de recreo en Espaia ya esta bien reglamentada, pero hay que definir el contexto europeo.
En calidad de representante de la administracién catalana, Sergi Tudela acepta la propuesta de Llibori porque
estd de acuerdo con la importancia de la recopilacién de datos en el sector de la pesca deportiva. La
administracion es totalmente colaboradora y constructiva: el afio pasado el cuestionario recibié mas de
10.000 respuestas. Los resultados fueron muy interesantes y ya han sido enviados a la CGPM.
Laura Pisano contesta que es probable que ya en febrero se pueda invitar a la administracion catalana para
discutir el asunto mds a fondo. También sefiala que la contribucidon del MEDAC sobre el manual de la CGPM
se envid a principios de 2020, por lo que ahora no se puede aceptar ninglin cambio. Cualquier otra aportacion
enviada se conservara en caso de una posible revision futura del manual.
La coordinadora, basandose en el debate de hoy y en lo que la Comisidn ha solicitado, formulara un plan de
trabajo para las préximas reuniones. Al no haber mas intervenciones, agradece la labor de los intérpretes y
cierra la sesién del GT4.
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Réf. :99/2021 Rome, 7 mai 2021

Proces-verbal du Groupe de travail 4 (GT4)
Visioconférence — Interactio
Le 27 octobre 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints: Présentation « Why do recreational fishers fish? » de Laura Pisano, présentation
« Recreational fishing in the Adriatic Sea: the case study of Marche Region » de Valentina Franza et
présentation « Handbook for recreational fisheries data collection » de Fabio Grati.

Coordinatrice : Laura Pisano

Laura Pisano ouvre la séance et souhaite la bienvenue aux Administrations et aux représentants de la DG
MARE. Elle présente I'ordre du jour et demande I'adoption du proces-verbal de février 2020, qui sont tous
deux adoptés sans modifications.

La coordinatrice explique que la partie la plus importante du travail avait déja été réalisée en début d'année,
et que I'on arrive maintenant a une phase plus simple. Au cours des derniers mois, le projet de manuel pour
la collecte de données de la péche récréative a circulé parmi les adhérents du MEDAC, projet qui aurait da
étre présenté en Algérie lors de la réunion du groupe de travail de la CGPM. En raison du Covid-19, la réunion
du groupe de travail prévue en mars 2020 n'a pas eu lieu, mais les observations transmises par les membres
du MEDAC ont tout de méme été présentées. Fabio Grati présente donc le Manuel.

L'expert scientifique confirme que le manuel a récemment été mis en ceuvre entre autres grace a la
participation du MEDAC. Les rares données disponibles sur la péche récréative en Méditerranée témoignent
de son importance. Malgré cela, les données ne sont pas collectées bien que cette activité soit un élément a
prendre en compte dans |'évaluation des stocks car 78 % des espéces péchées par les pécheurs récréatifs
sont également exploitées par les professionnels. La CGPM a par conséquent décidé d'approfondir le sujet.
Dans la présentation jointe, Fabio Grati s'est principalement concentré sur la méthodologie. Il rappelle que
les systemes actuels de licence ne prévoient pas la collecte de données pour tous les types de péche, et que
le suivi de la péche récréative part de la définition de I'univers des pécheurs. On extrait ensuite de cet univers
un ensemble de pécheurs qui constituera le panel de volontaires qui décideront de participer a la collecte de
données. Pour identifier |'univers statistique, on peut passer par le systeme des licences, mais uniquement
s'il est possible de tenir compte de toutes les strates de |'échantillon, et des types de péche : du bord,
embarquée ou en plongée. M. Grati indique qu'il existe une autre méthode prévoyant un échantillonnage
téléphonique, par stratification de I'échantillon, mais les téléphones fixes ne sont plus trés répandus. Par
ailleurs, la difficulté de trouver des volontaires persiste. Le systéme d'enregistrement public, gratuit mais
obligatoire permettrait de définir un panel, malgré d'inévitables limites a I’enregistrement sur Internet pour
les plus agés. En tout état de cause, apres avoir défini l'univers, il est possible de choisir deux techniques :
offsite (au moyen du journal de péche) et onsite (sur le terrain). Les journaux de péche sont en effet une
alternative valide et économique pour la collecte d'informations. Les échantillonnages sur le terrain (onsite)
se font quant a eux par des visites dans les ports, sur les plages et les cotes. Ces deux méthodes prévoient la
collecte de parametres biologiques. Lors des échantillonnages sur le terrain, les pécheurs pourraient étre
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réticents a laisser mesurer et compter le produit de la péche par des inconnus. Fabio Grati conclut qu'en
Méditerranée, il serait idéal d'effectuer un échantillonnage mixte pour obtenir une liste compléte des
pécheurs, au moyen du systéme de licences et d'échantillonnages téléphoniques. Apres la définition du
panel, auquel il sera demandé de remplir le journal de péche et de téléphoner, les informations devraient
étre complétées par les échantillonnages sur le terrain. Au cours des deux premiéres années de collecte, il
serait souhaitable de définir un systéme simple mais efficace, suffisamment flexible pour permettre de
mettre ensuite en place des techniques d'échantillonnage plus avancées. Il serait particulierement important
d'effectuer un échantillonnage multi-spécifique pour fournir un cadre complet et ensuite identifier les
especes prioritaires. La méthode proposée sera testée dans le cadre de cing études pilotes et les résultats
serviront a améliorer les prochaines versions du manuel.
Laura Pisano remercie Fabio Grati et présente Valentina Franza, qui expliquera les résultats préliminaires de
|'étude de cas appliquée aux Marches, par conséquent a la GSA 17.
La chercheuse présente, a l'aide des diapositives jointes, la campagne de collecte de données réalisée, en
rappelant que le recensement réalisé par le Ministere italien en 2019 a mis en évidence la présence de plus
d'un million de pécheurs récréatifs. Malgré ce résultat, I'échantillon n'a pas été considéré comme
représentatif de I'univers statistique. Elle indique qu'il est désormais obligatoire, en Italie, d’étre enregistré
pour pouvoir pécher. Au cours de I'enquéte, trois approches méthodologiques ont été appliquées, comme
indiqué dans le manuel : I'échantillonnage téléphonique, en collaboration avec une entreprise externe, sur
le terrain en différents points du littoral de janvier a septembre, a I'exception de la période de confinement,
et I'échantillonnage « recall ». L'échantillonnage téléphonique a permis d'identifier 14 participants au panel,
et 29 volontaires ont été recrutés sur le terrain. Les pécheurs sélectionnés pour le panel ont participé a
|'échantillonnage par « recall » et ont fourni les données suivantes : nombre de sorties de péche par mois,
nombre de pécheurs et engins correspondants, position et type d'engin, début et fin de la sortie, nombre
d'engins, nombre d'espéeces capturées, ainsi que poids ou taille des individus capturés et relachés, et pour
finir les dépenses encourues. Il en ressort qu'en 2019, dans les Marches, les pécheurs récréatifs ont péché
en moyenne presque 10 jours par an, pour un total estimé d'environ 275 000 sorties de péche.
L'échantillonnage sur le terrain a montré que la péche en mer concerne principalement des hommes de 11 a
90 ans, et qu'il s'agit principalement de péche embarquée. Le nombre de jours de péche a été plus important
en 2020 qu'en 2019. Au total, 47 espéces ont été péchées, mais quelques especes (11) sont prédominantes
dans les captures. L'analyse des captures confirme la tendance des pécheurs récréatifs a garder les individus
de plus grande taille, tandis que les captures en dessous de la MCRS (Minimum Conservation Reference Size,
taille minimale de conservation) sont en général relachées. L'analyse a montré que les captures ne changent
pas avec les saisons, mais avec le nombre d'heures de péche et de pécheurs. Les especes cibles de la GSA17
ne font pas I'objet de I'évaluation des stocks par la GFCM et le CSTEP. La méthodologie adoptée dans la
surveillance a une incidence sur les données collectées. Les espéces sont en général plus nombreuses pour
la péche en bateau, et cette activité génére des recettes importantes au niveau régional. Les captures
comprennent de nombreuses espéces, avec une prédominance de certaines espéces cibles principalement
influencées par |'effort de péche.
La coordinatrice remercie Valentina Franca pour sa présentation car, en tant que pécheuse récréative qui
suit le sujet depuis des années, elle approuve les études permettant de quantifier le phénomeéne. Elle pense
qu'il est important que le respect des tailles minimales et I'évaluation des aspects socio-économiques soient
soulignés, tant en termes de gain pour la zone qu'en termes de fourchette d'age des pécheurs récréatifs.
Rafael Mas (EMPA), remercie pour I'excellent travail mais exprime sa perplexité quant au faible pourcentage
de réponses obtenues. Il estime que le registre des licences pour pouvoir obtenir le nombre précis de
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pécheurs récréatifs et les contrdles visant a vérifier les données consignées dans les journaux de péche sont
fondamentaux. Il reconnait la valeur des travaux présentés, car le phénomene est trés étendu.

Llibori Martinez (IFSUA) annonce qu'en Espagne, le systeme de licences et la collecte de données sont déja
en vigueur, et trouve que le nombre de réponses obtenues dans I'étude présentée par Valentina Franca est
relativement faible. Les données devraient étre plus fiables, et il doit étre possible de compter sur un plus
grand nombre de réponses. Il indique qu'en Catalogne, au cours de |'année passée, environ 400 pécheurs
récréatifs ont été interviewés sur les plages et en mer, et qu'environ 40 000 pécheurs ont répondu sur
Internet. La campagne se poursuivra cette année aussi, et plus de 800 réponses ont déja été enregistrées.
L'IFSUA collabore a la collecte des données en mer et a constaté une collaboration importante des pécheurs
récréatifs. D'aprés Llibori Martinez, les craintes de Fabio Grati concernant la collecte de données sont
infondées : les sondages sur le terrain donnent d'excellents résultats, et il est souhaitable de procéder dans
cette direction. Enfin, il est d'accord avec Rafael Mas sur I'importance d'obtenir le plus grand nombre de
réponses possibles et la nécessité d'un registre des licences. Il est fondamental de mener fréquemment ces
enquétes.

La coordinatrice réponde qu'il n'est pas rare de trouver trés peu de pécheurs récréatifs sur les plages et dans
les ports, c'est pourquoi il est difficile de réaliser un nombre important d'entretiens : les Marches ne
représentent qu'une partie du littoral concerné par la péche récréative dans la GSA17.

Mario Sljuka (CFOSA) est trés intéressé par les données présentées et est d'accord sur le fait qu'il serait
nécessaire d'augmenter le nombre de données disponibles. Il fait part de I'expérience de sa société sportive
en Croatie, ol sont enregistrés tous les participants aux compétitions et aux événements, ainsi que toutes
les captures. Il estime par ailleurs que le Ministére est |I'organisme compétent pour la collecte de toutes ces
informations, qui devraient étre consignées a chaque demande de licence, dans un formulaire a cet effet
disponible sur Internet.

Massimiliano Sardone (UILAPESCA) soutient qu'il n'y a pas de conflit si aigu entre péche récréative et
professionnelle qu'on voudrait le faire croire. Le probleme réside en réalité dans la déréglementation
italienne actuelle, derriere laquelle se cachent de nombreux pécheurs qui ne sont pas récréatifs (il donne
I'exemple de la péche aux tellines a Torvaianica, ou de faux pécheurs récréatifs ont causé |'effondrement du
prix du produit sur le marché). Il est par conséquent fondamental d'établir un systeme de licences qui
reconnaisse le role du pécheur récréatif, prét a collaborer a la collecte de données pour ne pas étre en
concurrence avec les pécheurs professionnels. Il pense qu'il faut non pas un registre, mais une licence
associée a un systéme de points, semblable a celui des pécheurs professionnels. Il termine en précisant que
la demande d'établir des licences pour les pécheurs récréatifs doit étre soumise de toute urgence a la CE.
Laura Pisano intervient pour recentrer le discours sur le manuel de la CGPM, qui a été adopté et qui fournira
une méthodologie standardisée de collecte des données au niveau de la Méditerranée. Pour ce qui concerne
le systeme de licences et les contréles, le MEDAC a déja demandé leur activation a de nombreuses reprises
au cours des dix dernieres années.

Antoni Garau Coll (FBCP) reconnait que la péche récréative est susceptible d'étre par définition une activité
un peu opaque, notamment en raison du manque de regles. Il estime que la CE a fait preuve de manque
d'intérét pour la régulation de ce type d'activité, malgré ce qu'indique l'article 17 du Reglement
« Méditerranée ». De plus, |'article 8 du Réglement UE sur le plan pluriannuel en Méditerranée occidentale
ne contient aucune disposition concernant la péche récréative. Cependant, I'existence de zones dans
lesquelles le manque de données représente un probléme est irréfutable, étant donné le grand nombre de
pécheurs actifs. Il insiste sur la nécessité d'une réglementation et de controles spécifiques.
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La coordinatrice reconnait que tout le travail effectué dans le cadre de la CGPM était inimaginable il y a
qguelgues années, et que les opinions du MEDAC se concrétisent peu a peu, méme si les délais sont longs. Le
manuel harmonisé au niveau de la Méditerranée est la premiére réponse fournie en ce sens par la CGPM.
Giampaolo Buonfiglio pense qu'il est nécessaire de mener une comparaison des réglementations en vigueur
dans les différents pays de I'UE pour ce qui concerne la péche récréative. Il souligne que I'échantillonnage
prévu par la CGPM ne comprend pas une série d'engins susceptibles d'avoir un impact plus important que
les autres. Il serait par exemple important de comprendre si les palangres sont autorisées dans tous les Etats
de la Méditerranée, ou s'il est possible d'utiliser la lumiére ou le treuil électrique. Un contréle accru des
qguantités péchables est par ailleurs nécessaires. Il demande par conséquent si le manuel de la CGPM
comprend le plan réglementaire dans lequel les pays méditerranéens évoluent. Pour conclure, il précise que
la base de connaissances de la réglementation en vigueur au niveau des Etats Membres permettra de
parvenir a une réglementation européenne, qui pourra ensuite étre comparée a celle des autres états de la
Méditerranée.

Laura Pisano rappelle que cette réflexion a été conclue en février par le MEDAC, et qu'elle allait précisément
dans cette direction : certains aspects devraient étre affrontés au niveau du bassin méditerranéen. Elle est
d'accord sur la nécessité d'une réglementation européenne, mais le manuel parle de collecte de données et
n'est pas un Reglement. Il représente une premiére étape pour la collecte harmonisée de données : par la
suite, des dictionnaires spécifiques seront nécessaires pour comparer les engins utilisés dans les différents
pays. Le sujet du treuil électrique a déja été abordé et le travail de comparaison des réglementations a déja
été réalisé, mais on peut penser a le proposer comme étude pour lI'année a venir.

Kleio Psarrou (PEPMA) est d'accord avec le Président pour ce qui concerne le besoin de définir précisément
ce qui se passe dans chaque pays. |l existe en Grece un réglement concernant la péche récréative. Elle indique
gue le nombre de récréatifs a augmenté considérablement en mai et juin en Grece, en raison du coronavirus,
car un grand nombre de personne s'est dit que la mer était le lieu le plus sr pour se distraire de la pandémie.
Certains jours, les pécheurs professionnels n'ont pas réussi a sortir en raison de la présence excessive de
pécheurs récréatifs. Le but est d'éviter le conflit et que de nombreux pécheurs récréatifs ne vendent leurs
captures.

Mario Sljuka (CFOSA) est d'accord avec Giampaolo Buonfiglio et Laura Pisano sur la nécessité de collecter le
plus de données possibles. Il propose que tous ceux qui vendent des licences au niveau national soient tenus
de demander un formulaire a remplir par le titulaire de la licence afin de collecter des données sur I'activité.
Il est également d'accord sur l'importance d'effectuer une comparaison entre les différentes réglementations
nationales en vigueur.

Le représentant de la DG MARE souligne I'importance du sujet de la péche récréative pour la DG MARE et
reconnait |'utilité de I'étude présentée. Il indique que I'on en sait encore trop peu sur le sujet et que ces
enquétes servent précisément & mieux comprendre le phénoméne et son impact. La CE discute avec les Etats
Membres des mesures pouvant éventuellement étre adoptées au niveau de la CGPM. A cette période de
I'année, on peut déja en général annoncer les mesures qui seront proposées, mais suite au report des
réunions de la CGPM en raison du Covid-19, les discussions sont encore en cours. Le représentant de la
DG MARE remercie le MEDAC pour |'avis transmis en mars, car il a été trés utile et parce que c'est la seule
organisation a avoir fourni un avis si argumenté. Il rappelle enfin que la DG MARE organisera un webinaire
sur la péche récréative auquel le MEDAC a été invité, le 4 décembre prochain.

Fabio Grati essaie de répondre a Rafael Mas et a Llibori Martinez en précisant que, pour adopter des
techniques alternatives de collecte de données, il faudrait avoir un systéme de licences complet. La seule
méthode pouvant remplacer le systeme de licences au niveau méditerranéen est I'échantillonnage
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téléphonique. Le taux d'erreur a en effet été inférieur a 4 %. Si I'on considére que la région des Marches a
150 km de littoral, 2 % de participation sur le total de la population est déja un succés pour |'application du
manuel. En tout état de cause, la collecte de données continuera a étre mise en ceuvre. Il rappelle par ailleurs
que la CGPM a soumis en 2017 un questionnaire pour recueillir des informations sur la réglementation en
vigueur sur la péche récréative, mais qu'entre temps les lois ont changé dans plusieurs pays.
Giampaolo Buonfiglio remercie Fabio Grati pour cette précision, méme si ce n'était pas son intention de
s'intéresser a un engin plus qu'un autre. Nous sommes actuellement en phase d'enquéte, ol I'on essaie de
comprendre l'impact en termes quantitatifs et qualitatifs. Ces études permettent de définir les aspects
guantitatifs. Pour ce qui concerne la partie qualitative, il sera nécessaire de commencer a parler de mesures
techniques : il existe par exemple au niveau professionnel une caractérisation et une classification
européenne. Par la suite, il sera nécessaire de passer a un travail d'analyse évaluant I'impact des différents
types d'engins de péche récréative, car ils seront ensuite intégrés dans une réglementation européenne qui
en définira les caractéristiques.
Laura Pisano estime que l'impact des engins dépend plus du respect de la réglementation que des
caractéristiques techniques. Une fois que la réglementation sera respectée, I'impact de I'engin ne devrait pas
étre excessif.
Llibori Martinez (IFSUA) pense qu'il est nécessaire de sortir des stéréotypes, car les pécheurs sont en réalité
souvent enclins a collaborer. Il propose d'envoyer le manuel qui a déja été utilisé en Espagne comme
proposition car il pense qu'il est trés intéressant en termes de méthodologie de collecte des données.
Jorge Campos (FACOPE) avait proposé une liste d'espéces susceptibles d’étre capturées et se superposant
aux captures de la péche professionnelle. Il rappelle que la représentante de la DG MARE avait exprimé un
avis positif sur le systeme de licences et avait indiqué que I'on était en phase d'attente de I'approbation du
Conseil. En réalité la péche récréative est bien réglementée en Espagne, mais il est nécessaire de définir le
contexte européen.
Sergi Tudela, membre de I'administration catalane, approuve la proposition de Llibori Martinez car il est
convaincu de |'importance de la collecte de données dans le secteur de la péche récréative. L'administration
est absolument coopérative et constructive : le questionnaire a recu plus de 10000 réponses |'année
précédente. Les résultats sont tres intéressants et ont déja été transmis a la CGPM.
Laura Pisano répond que |'administration catalane sera probablement invitée dés février a approfondir le
sujet. Elle rappelle par ailleurs que les propositions du MEDAC sur le manuel de la CGPM ont déja été
transmises début 2020, par conséquent il n'est plus possible de tenir compte d'éventuelles modifications. Il
sera tout de méme possible d'envoyer des indications supplémentaires, mais elles seront gardées au cas ou
une prochaine révision du manuel serait possible.
La coordinatrice, sur la base des discussions du jour et des demandes de la Commission, établira un
programme de travail pour les prochaines réunions. En I'absence d'autres interventions, elle remercie les
interpretes et leve la séance du GT4.
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